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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 10 maggio 2006, n. 232.

Regolamento dell’Accademia navale.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

Visto il decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464,
e successive modificazioni e, in particolare, l’articolo 2,
comma 4-quinquies, introdotto dall’articolo 2, com-
ma 1, lettera g), del decreto legislativo 28 novembre
2005, n. 253, che prevede che, con decreto del Ministro
della difesa, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, siano adottate le disposi-
zioni che disciplinano i corsi di formazione per l’accesso
ai ruoli degli ufficiali e dei sottufficiali delle Forze
armate, compresa l’Arma dei carabinieri, nonche¤ le
relative graduatorie di merito, cause e procedure di rin-
vio e di espulsione;

Vista la legge 19 maggio 1986, n. 224, recante norme
per il reclutamento degli ufficiali e dei sottufficiali di
complemento delle Forze armate e modifiche ed inte-
grazioni alla legge 20 settembre 1980, n. 574;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 set-
tembre 1997, n. 511, recante il regolamento concernente
norme di organizzazione dell’Accademia navale;

Vista la legge 18 febbraio 1997, n. 25, concernente
attribuzioni del Ministro della difesa, ristrutturazione
dei vertici delle Forze armate e dell’Amministrazione
della difesa;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490,
e successive modificazioni, concernente il riordino del
reclutamento, dello stato giuridico e dell’avanzamento
degli ufficiali;

Visto il decreto legislativo 31 gennaio 2000, n. 24,
recante disposizioni in materia di reclutamento su base
volontaria, stato giuridico e avanzamento del personale
femminile;

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
concernente il testo unico in materia di tutela e soste-
gno della maternita' e della paternita' ;

Visto il decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e
successive modificazioni, recante disposizioni per disci-
plinare la trasformazione progressiva dello strumento
militare in professionale;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 226, concernente la
sospensione anticipata del servizio obbligatorio di leva e
la disciplina dei volontari di truppa in ferma prefissata;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
25 ottobre 1999, n. 556, recante il regolamento relativo
alle attribuzioni dei vertici militari;

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509,
recante norme concernenti l’autonomia didattica degli
atenei, come modificato dal decreto ministeriale
22 ottobre 2004, n. 270;

Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2001, recante la
determinazione delle classi delle lauree specialistiche
universitarie nelle scienze della difesa e della sicurezza,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 128 del 5 giugno 2001;

Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio superiore delle Forze
armate;

Uditi i pareri del Consiglio di Stato, espressi dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze
del 24 gennaio 2005 e del 27 marzo 2006;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri, prevista dall’articolo 17, comma 3, della
citata legge n. 400 del 1988 (nota n. 8/20988 del 9 mag-
gio 2006);

Sentito il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Capo I

Disposizioni generali

Art. 1.

Compiti dell’Accademia navale

1. L’Accademia navale, con sede a Livorno, e' un isti-
tuto di formazione militare e di studi di livello universi-
tario, che provvede alla formazione degli ufficiali di
tutti i corpi della Marina militare. Essa puo' concorrere
anche alla formazione di altro personale della Forza
armata, di personale appartenente ad altre Forze
armate o Corpi armati dello Stato, di personale civile
e, in base ad accordi internazionali, di personale mili-
tare di Forze armate estere.

2. L’Accademia navale partecipa, compatibilmente
con le primarie esigenze didattiche, ad attivita' di studio
e di ricerca a livello universitario nei settori di premi-
nente interesse della Marina militare.

Art. 2.

Ordinamento

1. L’Accademia navale e' un ente non dipartimentale,
posto alle dipendenze dell’Ispettore delle scuole. Salvo
quanto previsto dal presente decreto l’organizzazione e
le dotazioni di personale sono stabilite dal Capo di
Stato maggiore della Marina.

2. Il comando dell’Accademia navale e' retto da un uffi-
ciale ammiraglio il quale sovrintende alla formazione dei
frequentatori ed e' responsabile del corretto svolgimento
delle attivita' dell’istituto. Esso e' sostituito, in caso di
assenza o impedimento, dal comandante in seconda.

ö 4 ö
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E3. Dall’Ammiraglio comandante dipendono:
a) il comandante in seconda, ufficiale di grado

non inferiore a capitano di vascello, che lo coadiuva
nella formazione dei frequentatori e nella conduzione
generale dell’Accademia navale;

b) la direzione del servizio di commissariato, retta
da un ufficiale di grado non inferiore a capitano di cor-
vetta, responsabile delle attivita' amministrative e della
gestione del denaro e dei materiali;

c) il servizio di assistenza spirituale, retto da un
cappellano capo o cappellano, responsabile delle prati-
che relative al culto ed all’assistenza religiosa.

4. Dal comandante in seconda dipendono:
a) la direzione dei corsi per allievi, retta da un uffi-

ciale di grado non inferiore a capitano di fregata,
responsabile dell’educazione degli allievi e degli aspi-
ranti guardiamarina frequentatori dei corsi normali e
dei corsi per ufficiali ausiliari;

b) la direzione dei corsi per ufficiali, retta da un uffi-
ciale di grado non inferiore a capitano di fregata, respon-
sabile dei corsi applicativi, dei corsi per guardiamarina
dei ruoli normali e dei corsi di formazione specialistica;

c) la direzione degli studi, retta da un ufficiale di
grado non inferiore a capitano di fregata, responsabile
dell’attivita' didattica dei corsi;

d) la direzione del servizio sanitario, retta da un
ufficiale di grado non inferiore a capitano di corvetta,
responsabile dell’informazione, della prevenzione e del-
l’assistenza sanitaria nell’ambito dell’Accademia
navale;

e) le aree di supporto, di dettaglio e di organizza-
zione logistica rette da ufficiali superiori.

5. Sono organi collegiali permanenti dell’istituto di
formazione i seguenti consigli accademici:

a) consiglio degli studi, con competenza in mate-
ria di valutazione dei frequentatori con riferimento ai
percorsi didattici ed alle attitudini intellettuali;

b) consiglio di disciplina, con competenza in
materia di valutazione dei frequentatori con riferi-
mento alla condotta e alle qualita' morali e di carattere;

c) consiglio degli istruttori, con competenza in
materia di valutazione dei frequentatori con riferi-
mento alle attitudini fisiche alla vita militare e marit-
tima.

6. Per assolvere i compiti istituzionali, l’Accademia
navale si avvale di:

a) personale militare e civile con incarichi di inse-
gnamento, inquadramento e supporto;

b) professori ordinari, straordinari, associati e
ricercatori iscritti nei ruoli del personale civile del
Ministero della difesa e appartenenti all’organico del-
l’Accademia navale;

c) professori ordinari, straordinari, associati e
ricercatori provenienti dalle universita' ;

d) insegnanti provenienti, a domanda, da istitu-
zioni scolastiche del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca;

e) esperti o cultori della materia, esterni all’Acca-
demia navale, previa stipula di convenzioni con istituti
universitari o organismi pubblici, o di contratti di
diritto privato.

7. Incarichi di insegnamento o di inquadramento
possono essere affidati anche ad ufficiali e sottufficiali
esterni all’Accademia navale, ovvero in servizio con
altri incarichi presso lo stesso istituto, che possiedano i
requisiti per specifici incarichi formativi.

Capo II

Corsi

Art. 3.

Tipologia dei corsi

1. In conformita' a quanto disposto dall’articolo 1, si
effettuano presso l’Accademia navale i seguenti corsi:

a) corsi normali per allievi e aspiranti guardiama-
rina dei ruoli normali, di durata pluriennale;

b) corsi per allievi ufficiali ausiliari, di durata
infrannuale;

c) corsi applicativi per ufficiali dei ruoli normali
provenienti dai corsi normali, di durata pluriennale;

d) corsi applicativi per ufficiali dei ruoli normali
reclutati direttamente mediante concorso pubblico, di
durata infraannuale;

e) corsi applicativi per ufficiali dei ruoli speciali, di
durata infraannuale;

f) corsi di formazione specialistica per ufficiali di
tutti i Corpi della Marina militare e di altre Forze
armate e Corpi armati dello Stato, di durata infraan-
nuale.

2. In base alla disponibilita' di personale e ai fondi
stanziati in bilancio per il funzionamento dell’Accade-
mia navale, l’Ispettore delle scuole puo' disporre la can-
cellazione di corsi di cui al comma 1, o l’effettuazione
di corsi non previsti.

3. I frequentatori, al termine dei corsi ovvero al ter-
mine di ogni anno accademico nel caso di corsi plurien-
nali, sono valutati sotto il profilo del profitto negli studi
e dell’attitudine professionale. Il punto di attitudine
professionale, risultante dalla media ponderata dei sin-
goli punteggi, e' attribuito da ciascuno dei consigli acca-
demici indicati all’articolo 2, comma 5, rispettivamente
sulle:

a) attitudini intellettuali;
b) qualita' morali e di carattere;
c) attitudini fisiche alla vita militare e marittima.

4. La durata, le discipline, i programmi, le modalita'
di svolgimento dei corsi, nonche¤ le prove d’esame, la
composizione delle relative commissioni, i criteri di
valutazione ed i casi in cui si richieda l’attribuzione del
punto di attitudine professionale da parte dei consigli
accademici sono stabiliti dall’Ispettore delle scuole, in
base alle direttive del Capo di stato maggiore della
Marina e in conformita' alle convenzioni stipulate con
gli istituti universitari.
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E5. I corsi di cui al comma 1, lettere b), d) ed e) non
possono essere ripetuti, se non per motivi indipendenti
dalla volonta' dei frequentatori.

6. Ai frequentatori dei corsi di cui al comma 1, lette-
re a), b), d) ed e), provenienti dalle categorie di perso-
nale gia' in servizio, si applicano le disposizioni in mate-
ria di cancellazione dai ruoli e di reintegro negli stessi
qualora non sia conseguita la nomina ad ufficiale.

7. I frequentatori dei corsi possono partecipare ad
attivita' addestrative per il completamento della forma-
zione professionale anche presso altri enti o comandi
delle Forze armate.

8. Sulle unita' navali, aeree e subacquee su cui sono
imbarcati i frequentatori puo' essere imbarcato anche
personale civile in servizio presso l’Accademia navale
o assunto con contratto di diritto privato, per assolvere
compiti di docenza, di addestramento o di supporto
logistico.

Capo III

Corso normale per allievi
e aspiranti guardiamarina dei ruoli normali

Art. 4.

Struttura del corso

1. Il corso costituisce il ciclo formativo di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490
e successive modificazioni, ed ha la durata di tre anni
accademici.

2. All’atto dell’ammissione al corso, gli allievi con-
traggono una ferma di tre anni. All’inizio del terzo
anno i frequentatori hanno l’obbligo di contrarre un’ul-
teriore ferma ai sensi dell’articolo 7 del citato decreto
legislativo n. 490 del 1997.

3. I frequentatori della prima e seconda classe assu-
mono la qualifica di allievi ufficiali e sono equiparati a
sottocapi di 3� classe durante il primo anno accademico
e a sottocapi di 2� classe durante il secondo anno.
Ad essi si applicano le disposizioni in vigore per i mili-
tari in servizio volontario in ferma prefissata.

4. Al termine della seconda classe i frequentatori ido-
nei sono nominati aspiranti guardiamarina e con tale
qualifica frequentano la terza classe. I frequentatori
che, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, sono ammessi a
frequentare la terza classe, pur non avendo superato
l’esame in una disciplina in seconda sessione, conti-
nuano ad essere equiparati a sottocapo di 2� classe sino
al superamento dell’esame stesso.

5. Gli aspiranti guardiamarina che abbiano comple-
tato con esito favorevole il terzo anno di corso sono
nominati guardiamarina in servizio permanente ai sensi
dell’articolo 26 del decreto legislativo n. 490 del 1997.

Art. 5.

Piano degli studi

1. Il ciclo formativo dei frequentatori e' articolato in
studi universitari e professionali.

2. L’Accademia navale stipula apposite convenzioni
con universita' e istituti universitari per la definizione
dei programmi e delle modalita' di svolgimento dei corsi
e degli esami a valenza universitaria necessari per il
conseguimento della laurea o laurea magistrale prevista
per ciascun Corpo della Marina militare.

3. Il piano di studi svolto annualmente in Accademia
navale e' approvato dall’Ispettore delle scuole della
Marina militare.

4. Oltre alle discipline obbligatorie previste dai piani
degli studi, possono essere impartiti anche insegna-
menti complementari relativi a discipline facoltative
con o senza esame.

Art. 6.

Svolgimento del corso

1. Ai fini del passaggio all’anno successivo e' necessa-
rio:

a) aver superato tutti gli scrutini o gli esami previ-
sti dal piano degli studi del corso;

b) aver conseguito l’idoneita' in attitudine profes-
sionale.

2. Per ciascuna disciplina del piano di studi sono
previste ogni anno due sessioni di esami, articolate su
uno o piu' appelli.

3. Sono ammessi alla seconda sessione di esami i fre-
quentatori che non hanno superato gli esami di prima
sessione in non piu' di tre discipline. Coloro che non
superano gli esami in piu' di tre discipline in prima ses-
sione hanno comunque la possibilita' di sostenere i
rimanenti esami della sessione, al termine della quale
sono aggregati, per una sola volta, al corso successivo,
se hanno conseguito l’idoneita' in attitudine professio-
nale, altrimenti sono dimessi d’autorita' dall’Accademia
ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera b).

4. Al termine della seconda sessione di esami, sono
ammessi all’anno di corso successivo anche coloro che
non hanno superato l’esame in una disciplina, se hanno
conseguito 1’idoneita' in attitudine professionale. L’esa-
me deve essere superato entro il primo trimestre del-
l’anno accademico al quale i frequentatori sono stati
ammessi. Coloro che non superano l’esame entro il
primo trimestre sono aggregati al corso successivo, se
conseguono l’idoneita' in attitudine professionale, altri-
menti sono dimessi d’autorita' ai sensi dell’articolo 13,
comma 2, lettera d); se gia' ripetenti, sono dimessi d’au-
torita' dall’Accademia ai sensi dell’articolo 13,
comma 2, lettera c). L’equiparazione al grado di cui
all’articolo 4, comma 3, non ha luogo sino al supera-
mento dell’esame. I frequentatori che non superano
l’esame in una disciplina al termine del secondo anno
di corso sono ammessi al terzo anno, mantenendo lo
status di allievo; essi sono nominati aspiranti guardia-
marina con la medesima decorrenza, ai soli fini giuri-
dici, dei frequentatori che hanno gia' conseguito la
nomina nell’anno, soltanto se superano l’esame entro il
primo trimestre dell’anno a cui sono stati ammessi,
altrimenti sono respinti e aggregati al corso successivo,
ove non gia' ripetenti, altrimenti sono dimessi d’autorita'
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Edall’Accademia ai sensi dell’articolo 13, comma 2, let-
tera c). Coloro che, al termine della seconda sessione
non superino gli esami in piu' di una disciplina, sono
respinti e aggregati al corso successivo, se conseguono
l’idoneita' in attitudine professionale e non gia' ripetenti;
altrimenti sono dimessi d’autorita' ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 2, lettera c).

5. I frequentatori del terzo anno di corso, che non
superano gli esami in tutte le discipline entro la seconda
sessione, sono aggregati, se non gia' ripetenti, al corso
successivo, se hanno conseguito l’idoneita' in attitudine
professionale, altrimenti sono dimessi d’autorita' dal-
l’Accademia ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lette-
ra c).

6. I frequentatori ammessi a ripetere l’anno hanno
l’obbligo di contrarre una ferma aggiuntiva di dodici
mesi ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo n. 490 del 1997. Ad essi il comandante dell’Acca-
demia navale puo' assegnare incarichi supplementari,
qualora non siano tenuti alla frequenza di tutte le
lezioni del corso.

7. I frequentatori non ammessi a ripetere l’anno:
a) qualora allievi del primo anno, vengono pro-

sciolti dalla ferma triennale;
b) qualora allievi del secondo anno, completano la

ferma contratta in qualita' di volontari in ferma prefis-
sata quadriennale;

c) qualora aspiranti guardiamarina, transitano
con il grado di guardiamarina nella categoria degli uffi-
ciali ausiliari in ferma prefissata del ruolo speciale nel
corpo di provenienza, con l’obbligo di assolvere la
ferma prevista all’articolo 23, comma 1, del decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modifica-
zioni; in questo caso l’anzianita' di grado decorre dalla
data del transito ed il periodo formativo svolto non e'
computato ai fini del servizio ancora da svolgere.

8. L’attivita' formativa eventualmente non svolta
durante l’anno e non ripetibile puo' essere sostituita da
altre attivita' equivalenti.

9. Al termine del corso normale, gli ufficiali acce-
dono ai corsi applicativi per ufficiali dei ruoli normali
provenienti dai corsi normali di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera c).

Art. 7.
Graduatorie

1. La graduatoria di merito e' determinata secondo
l’ordine dei punteggi attribuiti a ciascun frequentatore,
risultanti dalla somma del punto di attitudine profes-
sionale, di cui all’articolo 3, comma 3, e del voto della
graduatoria degli studi.

2. La graduatoria degli studi e' determinata dalla
media dei voti riportati negli scrutini o negli esami pre-
visti dai piani degli studi. Fa eccezione l’anno di conse-
guimento della laurea, in cui viene formata una gradua-
toria degli studi che tiene conto del solo voto di laurea.

3. I frequentatori che hanno superato gli esami in
prima sessione precedono in graduatoria coloro che li
hanno superati in seconda sessione, a loro volta ordi-

nati secondo il numero di discipline superate in seconda
sessione, ad eccezione dell’anno di conseguimento della
laurea e dei casi di cui all’articolo 16.

4. I frequentatori ammessi all’anno successivo ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, primo periodo, seguono
in graduatoria coloro che hanno superato gli esami in
tutte le discipline.

5. La graduatoria di merito e' approvata dall’ammira-
glio comandante.

Capo IV

Corsi per ufficiali

Art. 8.

Struttura dei corsi

1. I corsi per ufficiali di cui all’articolo 3 coprono una
vasta gamma di esigenze di applicazione, integrazione
e perfezionamento della formazione degli ufficiali di
tutti i corpi in vari momenti del loro iter di carriera.

2. Durante la frequenza gli ufficiali sono soggetti alle
norme di comportamento ed ai regolamenti in vigore
per il loro status, con le limitazioni previste dal presente
regolamento e dalle disposizioni della Marina militare.

Art. 9.

Corsi applicativi

1. I corsi applicativi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera c), svolti presso l’Accademia navale o presso le
universita' , concorrono al completamento della forma-
zione professionale ed universitaria degli ufficiali dei
ruoli normali provenienti dai corsi normali.

2. Gli ufficiali frequentatori dei corsi applicativi di
cui al comma 1 debbono conseguire la laurea magi-
strale entro:

a) due anni accademici per gli ufficiali del Corpo
di stato maggiore, del commissariato della Marina e
delle capitanerie di porto;

b) tre anni accademici per gli ufficiali del Corpo
del genio navale e delle armi navali;

c) quattro anni accademici per gli ufficiali del
Corpo sanitario della Marina.

3. I corsi applicativi di cui alle lettere d) ed e) dell’arti-
colo 3, comma 1, concorrono alla formazione militare
professionale degli ufficiali di tutti i Corpi risultati vinci-
tori dei rispettivi concorsi.

4. Per i corsi di cui al comma 3, il punteggio di fine
corso viene attribuito in base alla media delle votazioni
conseguite negli scrutini o negli esami previsti e alla
votazione conseguita in attitudine professionale. Il pun-
teggio concorre alla rideterminazione dell’ordine di
anzianita' relativa nel servizio permanente, rispettiva-
mente nel ruolo normale e nel ruolo speciale, ai sensi
dell’articolo 4, comma 8, e dell’articolo 5, comma 5
del decreto legislativo n. 490 del 1997.
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EArt. 10.

Corsi di formazione specialistica

1. I corsi di formazione specialistica di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera f), sono intesi al conferimento
di abilitazioni e specializzazioni di carattere militare e
al perfezionamento professionale degli ufficiali in servi-
zio permanente di tutti i Corpi e ruoli della Marina
militare e di altre Forze armate e Corpi armati dello
Stato.

2. Le graduatorie di fine corso sono stilate sulla base
dei risultati degli scrutini o degli esami previsti.

3. Fatte salve le eccezioni di cui all’articolo 16 i fre-
quentatori che hanno superato gli esami in prima ses-
sione precedono in graduatoria coloro che li hanno
superati in seconda sessione, a loro volta ordinati a
seconda del numero di discipline superate in seconda
sessione.

Capo V

Corsi per allievi ufficiali ausiliari

Art. 11.

Allievi ufficiali piloti di complemento

1. Agli allievi ufficiali piloti di complemento si appli-
cano le disposizioni in materia di stato giuridico e avan-
zamento di cui alla legge 19 maggio 1986, n. 224 e suc-
cessive modificazioni.

Art. 12.

Allievi ufficiali di complemento e in ferma prefissata

1. I corsi per allievi ufficiali di complemento e per
allievi ufficiali in ferma prefissata provvedono alla for-
mazione di ufficiali nei vari Corpi della Marina mili-
tare. L’ammissione ha luogo per concorso, bandito
dalla Direzione generale per il personale militare.

2. Ai fini del superamento del corso, e' necessario:
a) aver superato gli scrutini o gli esami previsti dal

piano degli studi del corso;
b) aver conseguito l’idoneita' per quanto riguarda

l’attitudine professionale.
3. Durante la frequenza del corso, gli allievi ufficiali

di complemento e gli allievi ufficiali in ferma prefissata
assumono la qualifica di allievi ufficiali e sono equipa-
rati ai comuni di 2� classe.

Capo VI

Disposizioni comuni

Art. 13.

Dimissioni d’autorita' e a domanda

1. I frequentatori dei corsi sono dimessi d’autorita' :
a) nei casi di grave mancanza disciplinare;
b) per insufficiente attitudine professionale;
c) per perdita dei requisiti psico-fisici.

2. I frequentatori dei corsi normali sono, altres|' ,
dimessi d’autorita' qualora:

a) all’inizio del terzo anno di corso rifiutino di
contrarre la ferma prevista;

b) abbiano riportato uno scarso profitto negli
studi;

c) siano respinti, dopo aver gia' ripetuto un anno di
corso;

d) non abbiano superato, entro il primo trimestre
dell’anno accademico cui sono stati ammessi, l’esame
di cui all’articolo 6, comma 4, primo e secondo
periodo, e non abbiano conseguito l’idoneita' in attitu-
dine professionale.

3. I frequentatori dei corsi possono essere dimessi a
domanda in qualsiasi momento durante lo svolgimento
dei corsi.

4. Gli allievi del primo anno del corso normale
dimessi d’autorita' o a domanda sono prosciolti dalla
ferma contratta.

5. Gli allievi del secondo anno del corso normale
dimessi:

a) d’autorita' per i casi di cui al comma 1 e
comma 2, lettera a), sono prosciolti dalla ferma con-
tratta;

b) a domanda oppure d’autorita' per i casi di cui al
comma 2, lettere b), c), e d), completano la ferma pre-
cedentemente contratta in qualita' di volontari in ferma
prefissata quadriennale.

6. Gli aspiranti guardiamarina del terzo anno di
corso normale dimessi:

a) d’autorita' per i casi di cui al comma 1, sono
prosciolti dalla ferma contratta;

b) a domanda oppure d’autorita' per i casi di cui al
comma 2, lettere b), c), e d), transitano con il grado
di guardiamarina nella categoria degli ufficiali ausiliari
in ferma prefissata, secondo le modalita' di cui all’arti-
colo 6, comma 7, lettera c).

7. Nel caso di dimissioni d’autorita' , il comandante
dell’Accademia navale comunica all’interessato l’inizio
e le cause del procedimento, dando allo stesso comuni-
cazione della facolta' di prendere visione degli atti e,
per i soli casi di cui ai commi 1 e 2, lettera b), di presen-
tare memorie entro quindici giorni dall’avvenuta comu-
nicazione di inizio procedimento. Il procedimento si
conclude nel termine di sessanta giorni dall’avvenuta
comunicazione all’interessato dell’avvio del procedi-
mento.

8. Per gli allievi e gli aspiranti guardiamarina fre-
quentatori dei corsi normali, le dimissioni, l’aggrega-
zione al corso successivo, il proscioglimento dalla
ferma o l’assolvimento della stessa ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 7, la reintegrazione nel grado rivestito
per i soggetti gia' in servizio all’atto dell’ammissione
all’Accademia, sono disposti dalla Direzione generale
per il personale militare con provvedimento motivato,
su proposta dell’ammiraglio comandante, sentito il
parere dell’Ispettore delle scuole.

9. Ai frequentatori dei corsi applicativi per ufficiali
dei ruoli normali a nomina diretta dimessi d’autorita' o
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Ea domanda dall’Accademia, si applicano le norme di
cui all’articolo 4, comma 9, del decreto legislativo
n. 490 del 1997.

10. Ai frequentatori dei corsi applicativi per ufficiali
dei ruoli speciali dimessi d’autorita' o a domanda dal-
l’Accademia, si applicano le norme di cui dell’arti-
colo 5, comma 6, del decreto legislativo n. 490 del 1997.

Art. 14.
Licenze

1. Ai frequentatori dei corsi e' concessa la licenza
durante i periodi di interruzione dell’attivita' didattica
ed addestrativa.

2. Al di fuori dei periodi di cui al comma 1, i frequen-
tatori possono fruire delle licenze straordinarie di con-
valescenza o per imminente pericolo di vita o per morte
del coniuge o di un parente o affine entro il secondo
grado. In casi eccezionali, il comandante dell’Accade-
mia navale puo' concedere la licenza per motivi di carat-
tere privato e per sostenere esami di Stato o altri esami
analoghi.

Art. 15.
Disposizioni in materia di spese

accasermamento e orario

1. Le spese per l’istruzione, il vitto, l’alloggio, il cor-
redo e la relativa manutenzione degli allievi e degli
aspiranti guardiamarina sono a carico dell’amministra-
zione della difesa.

2. Le spese per l’istruzione degli ufficiali che a qual-
siasi titolo frequentano corsi presso l’Accademia navale
sono a carico dell’amministrazione della difesa. Le
spese di vitto, alloggio, corredo e relativa manutenzione
sono a carico degli ufficiali frequentatori.

3. Per esigenze formative:
a) gli allievi e gli aspiranti guardiamarina hanno

obbligo di accasermamento in Accademia navale;
b) il comandante dell’istituto puo' disporre, per

necessita' formative, l’obbligo di accasermamento in
Accademia navale degli ufficiali che a qualsiasi titolo
frequentano corsi.

4. I frequentatori coniugati o con prole, dimoranti
nel comune o in una localita' limitrofa ove ha sede l’Ac-
cademia navale, possono chiedere di essere esonerati
dall’obbligo di pernottamento di cui al comma 3. L’au-
torizzazione, fermo restando il conseguimento degli
obiettivi didattico-formativi, puo' essere concessa,
sospesa o revocata dal comandante dell’Accademia
navale in relazione alle attivita' addestrative program-
mate e al profilo disciplinare del richiedente.

5. Ai frequentatori dei corsi non si applicano le
disposizioni sull’orario di servizio.

Art. 16.
Assenze dai corsi

1. I frequentatori che, per motivi indipendenti dalla
propria volonta' , siano rimasti assenti per un periodo,

anche non continuativo, superiore a un terzo dei giorni
di durata dei corsi, computato considerando esclusiva-
mente le giornate di attivita' didattica effettivamente
svolta in sede, non sono ammessi agli esami, e il corso
o l’anno di corso e' considerato non superato. Tali fre-
quentatori sono ammessi a ripetere il corso o l’anno di
corso senza essere considerati respinti.

2. Qualora il periodo di assenza di cui al comma 1,
sia non inferiore a un quarto e non superiore a un terzo
dei giorni di durata dei corsi, computato considerando
esclusivamente le giornate di attivita' didattica effettiva-
mente svolta in sede, i frequentatori possono, presen-
tando apposita domanda, richiedere la dispensa dal
sostenere gli esami e l’ammissione a ripetere il corso o
l’anno di corso senza essere considerati respinti. Tale
beneficio puo' essere concesso con determinazione del
Direttore della Direzione generale per il personale mili-
tare, su proposta dell’ammiraglio comandante, sentito
il parere dell’Ispettore delle scuole.

3. I frequentatori che si trovino nelle condizioni di cui
al comma 2, qualora non intendano avvalersi della
facolta' ivi prevista, sono ammessi a sostenere gli esami
e in tal caso potranno sostenere tutti o parte di essi
nella seconda sessione, ottenendo eventualmente, a giu-
dizio del comandante dell’Accademia, l’esenzione dal-
l’attivita' prevista tra le due sessioni. L’inserimento in
graduatoria dei frequentatori che superino gli esami in
seconda sessione ha luogo come se li avessero superati
in prima sessione. Se gli esami non sono superati in
seconda sessione, i frequentatori sono considerati
respinti. Sono ammessi a ripetere l’anno di corso, senza
essere considerati respinti, i frequentatori dei corsi nor-
mali che entro la fine dell’anno accademico, per cause
indipendenti dalla propria volonta' , per tutte le disci-
pline o anche solo per alcune, non abbiano potuto
fruire di nessuna delle due sessioni di esami, ovvero
abbiano potuto fruire soltanto della prima sessione,
senza ottenere il passaggio alla classe superiore.

4. I frequentatori in licenza straordinaria di convale-
scenza possono richiedere, sotto la propria responsabi-
lita' , di proseguire il periodo formativo presso l’Accade-
mia navale, con esenzione da qualsiasi tipo di attivita'
fisica. Il beneficio puo' essere concesso dall’ammiraglio
comandante, sentito in via preventiva il direttore del
servizio sanitario dell’istituto. Nel citato periodo, che
ai fini del computo di cui ai commi 1 e 2 e' da conside-
rarsi come presenza, il frequentatore deve seguire le
lezioni, con l’esenzione da qualunque attivita' fisica.

5. In tutti i casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 l’ammis-
sione a ripetere il corso o l’anno di corso e' subordinata
al possesso dei requisiti previsti dalla normativa
vigente. Per il corso normale trova applicazione l’arti-
colo 7, comma 4, del decreto legislativo n. 490 del 1997.

6. Gli allievi dei corsi normali ammessi a ripetere ai
sensi dei commi 1 e 2 sono inviati, su disposizione
del Direttore della Direzione generale del personale
militare, in licenza straordinaria senza assegni in
attesa dell’inizio del corso successivo. La licenza non
e' computabile nel tetto massimo fissato per la licenza
straordinaria.
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E7. Gli ufficiali e gli aspiranti ammessi a ripetere ai
sensi dei commi 1 e 2 sono aggregati, su disposizione
del Direttore delle Direzione generale del personale
militare, al successivo corso utile. Essi sono impiegati
nei reparti in attesa dell’inizio del corso successivo,
qualora riacquistino l’idoneita' fisica mentre e' ancora
in atto il corso che hanno dovuto interrompere.

8. Il Direttore della Direzione generale del personale
militare procedera' alla ricostruzione di carriera dei fre-
quentatori di cui al comma 6 al termine della frequenza
dei rispettivi corsi applicativi.

Art. 17.
Tutela e sostegno della maternita' e della paternita'

1. Ai frequentatori dei corsi si applicano le disposi-
zioni in materia di tutela e sostegno della maternita' e
paternita' di cui all’articolo 58, comma 3, del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151.

2. Le frequentatrici dei corsi, ai fini dell’applicazione
dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 31 gen-
naio 2000, n. 24, sono tenute a dare tempestiva comu-
nicazione al comando dell’Accademia navale dello
stato di gravidanza, indicando inoltre la data presunta
del parto.

3. Fino a sette mesi successivi al parto le frequenta-
trici non possono svolgere alcuna attivita' in contrasto
con la vigente normativa concernente la tutela delle
lavoratrici madri.

4. Le frequentatrici in licenza speciale per gravidanza
possono richiedere, sotto la propria responsabilita' , di
proseguire il periodo formativo, con esenzione da qual-
siasi tipo di attivita' fisica. La facolta' , non esercitabile
durante il congedo di maternita' , puo' essere concessa
dall’ammiraglio comandante, sentito in via preventiva
il direttore del servizio sanitario dell’Accademia. In tale
periodo, che ai fini del computo delle giornate di
assenza di cui all’articolo 16 e' da considerarsi come
presenza, la frequentatrice deve seguire le lezioni e gli
orari prescritti e comunque non puo' svolgere alcuna
attivita' in contrasto con la vigente normativa inerente
la tutela delle lavoratrici madri.

Art. 18.
Abrogazioni

1. EØ abrogato il decreto del Presidente della Repub-
blica 2 settembre 1997, n. 511, ai sensi dell’articolo 2,
comma 4-quinquies del decreto legislativo 28 novembre
1997, n. 464 e successive modificazioni.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 10 maggio 2006

Il Ministro: Martino
Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2006
Ministeri istituzionali, Difesa, registro n. 8, foglio n. 302

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificare o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

Note alle premesse:

ö Il testo dell’art. 2, comma 4-quinquies introdotto dall’art. 2,
comma 1, lettera g) del decreto legislativo 28 novembre 2005, n. 253,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 15 dicembre 2005 del
decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464, (Riforma strutturale
delle Forze armate, a norma dell’art. 1, comma 1, lettere a), d) ed
h), della legge 28 dicembre 1995, n. 549), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 3 del 5 gennaio 1998:

ß4-quinquies. Le disposizioni che disciplinano i corsi di forma-
zione per l’accesso ai ruoli degli ufficiali e dei sottufficiali delle Forze
armate, compresa l’Arma dei carabinieri, nonche¤ le relative graduato-
rie di merito, cause e procedure di rinvio e di espulsione, sono adot-
tate con decreto del Ministro della difesa, ai sensi dell’art. 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Dalla data di entrata in
vigore del regolamento dell’Accademia navale ai sensi del presente
comma, e' abrogato il decreto del Presidente della Repubblica 2 set-
tembre 1997, n. 511.ý.

ö Il testo dell’art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri ö pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
12 settembre 1988, n. 214, Supplemento ordinario), e' il seguente:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

ß4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di ‘‘regola-
mento’’, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.ý.

ö La legge 19 maggio 1986, n. 224, (Norme per il reclutamento
degli ufficiali e sottufficiali piloti di complemento delle Forze armate
e modifiche ed integrazioni alla legge 20 settembre 1980, n. 574) e'
pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 125
del 31 maggio1986.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 2 settembre 1997,
n. 511, (Regolamento recante norme di organizzazione dell’Accade-
mia navale), abrogato dal presente regolamento, e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 46 del 25 febbraio 1998.

ö La legge 18 febbraio 1997, n. 25 (Attribuzioni del Ministro
della difesa, ristrutturazione dei vertici delle Forze Armate e dell’Am-
ministrazione della difesa), e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 45
del 24 febbraio 1997.

ö Il decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, (Riordino del
reclutamento, dello stato giuridico e dell’avanzamento degli ufficiali,
a norma dell’art. 1, comma 97, della legge 23 dicembre 1996, n. 662),
e' stato pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 17 del 22 gennaio 1998.

ö Il decreto legislativo 31 gennaio 2000, n. 24, (Disposizioni in
materia di reclutamento su base volontaria, stato giuridico e avanza-
mento del personale femminile nelle Forze armate e nel Corpo della
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EGuardia di finanza, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 20 otto-
bre 1999, n. 380), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 38 del
16 febbraio 2000.

ö Il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, (Testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternita'
e della paternita' , a norma dell’art. 15 della legge 8 marzo 2000,
n. 53), e' pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 96 del 26 aprile 2001.

ö Il decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, (Disposizioni per
disciplinare la trasformazione progressiva dello strumento militare in
professionale a norma dell’art. 3, comma 1, della legge 14 novembre
2000, n. 331), e' pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001.

ö La legge 23 agosto 2004, n. 226, (Sospensione anticipata del
servizio obbligatorio di leva e disciplina dei volontari di truppa in
ferma prefissata, nonche¤ delega al Governo per il conseguente coordi-
namento con la normativa di settore), e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 204 del 31 agosto 2004.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1999,
n. 556, (Regolamento di attuazione dell’art. 10 della legge 18 febbraio
1997, n. 25, concernente le attribuzioni dei vertici militari), pubblicato
nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 mag-
gio 2000.

ö Il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, (Norme con-
cernenti l’autonomia didattica degli atenei), come modificato dal
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2000.

ö Il decreto ministeriale 12 aprile 2001, recante la determina-
zione delle classi delle lauree specialistiche universitarie nelle scienze
della difesa e della sicurezza e' pubblicato nel Supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 128 del 5 giugno 2001.

Note all’art. 4:

ö Il testo degli articoli 4, 7 e 26 del citato decreto legislativo
30 dicembre 1997, n. 490, e' il seguente:

ßArt. 4 (Ufficiali dei ruoli normali) ö 1. Gli ufficiali dei ruoli
normali in servizio permanente sono tratti, con il grado di sottote-
nente, da coloro che hanno frequentato le Accademie militari, e che
abbiano completato con esito favorevole il ciclo formativo previsto
dagli ordinamenti di ciascuna Forza armata.

2. Per specifiche esigenze di Forza armata nei bandi di concorso
per l’ammissione alle accademie militari possono essere previste, oltre
alle riserve di posti stabilite da leggi speciali, anche riserve di posti a
favore di particolari categorie di personale militare in servizio nella
relativa Forza armata. Ciascuna Forza armata puo' bandire concorsi
per l’ammissione alle Accademie riservati al proprio personale nella
misura massima del 30 per cento dei posti disponibili.

3. L’eta' per la partecipazione ai concorsi per l’ammissione alle
accademie militari non puo' essere inferiore a 17 anni e superiore a
22 anni alla data indicata nel bando di concorso. Fatta eccezione per
il ruolo naviganti normale dell’Aeronautica, il limite massimo e' ele-
vato di un periodo pari all’effettivo servizio prestato, comunque non
superiore a tre anni, a favore dei cittadini italiani che prestino o
abbiano prestato servizio militare nelle Forze armate.

4. Gli ufficiali in servizio permanente dei ruoli normali possono
essere tratti con il grado di tenente, mediante concorso per titoli ed
esami, anche dai giovani in possesso di uno dei diplomi di laurea defi-
niti per ciascun ruolo con i decreti di cui al comma 2 dell’art. 3, che
non abbiano superato il 32� anno di eta' alla data indicata nel bando
di concorso.

5. Salvo quanto stabilito nel comma 4, gli ufficiali del ruolo nor-
male del Corpo delle capitanerie di porto possono essere tratti, con il
grado di Guardiamarina, anche dai giovani in possesso del titolo di
capitano di lungo corso o di capitano di macchina.

6. I concorsi di cui ai commi 4 e 5 possono essere banditi nel caso
in cui il prevedibile numero dei frequentatori delle accademie, che
concluderanno nell’anno il ciclo formativo per essi previsto per un
determinato ruolo, risulti inferiore a 11/10 del numero delle promo-
zioni a scelta al grado di maggiore stabilito per il medesimo ruolo
delle tabelle 1, 2 e 3 allegate al presente decreto.

7. I candidati utilmente collocati nelle graduatorie di merito dei
concorsi di cui ai commi 4 e 5 frequentano corsi applicativi di durata
non superiore ad un anno accademico le cui modalita' sono discipli-
nate dagli ordinamenti degli Istituti di formazione di ciascuna Forza
armata.

8. L’anzianita' relativa degli ufficiali di cui ai commi 4 e 5 e' ride-
terminata, a seguito del superamento degli esami di fine corso, dalla
media del punteggio della graduatoria del concorso e di quello conse-
guito al termine del corso stesso. Gli stessi sono iscritti in ruolo dopo
i pari grado provenienti dai corsi regolari delle rispettive Accademie
militari che terminano il ciclo formativo nello stesso anno. Il perso-
nale femminile che, ai sensi dell’art. 4 della legge 30 dicembre 1971,
n. 1204, non possa frequentare il corso, e' rinviato al corso successivo
e qualora lo superi con esito favorevole assume l’anzianita' relativa
che sarebbe spettata nel corso di appartenenza.

9. I candidati che non superino il corso applicativo sono collocati
in congedo a meno che non debbano assolvere o completare gli obbli-
ghi di leva ovvero restituiti ai ruoli di provenienza. Il periodo di
durata del corso e' computato per intero ai fini dell’anzianita' di servi-
zio per i militari in servizio permanente e per il restante personale
non e' computabile ai fini dell’assolvimento degli obblighi di leva.

9-bis. Nel caso di immissione nelle accademie militari o di conse-
guimento della nomina ad ufficiale per effetto delle disposizioni del
presente articolo, al personale proveniente, senza soluzione di conti-
nuita' , dai ruoli del complemento degli ufficiali, dal ruolo dei mare-
scialli, dal ruolo dei sergenti ovvero dai volontari di truppa, qualora
gli emolumenti fissi e continuativi in godimento siano superiori a
quelli spettanti nella nuova posizione, e' attribuito un assegno perso-
nale pari alla relativa differenza, riassorbibile con i futuri incrementi
stipendiali conseguenti a progressione di carriera o per effetto di
disposizioni normative a carattere generaleý.

ßArt. 7 (Obblighi di servizio). ö 1. Gli allievi delle Accademie
militari hanno l’obbligo di contrarre all’atto dell’ammissione ai corsi
una ferma di tre anni.

2. All’atto dell’ammissione al terzo anno di corso i frequentatori
dei corsi normali dell’Accademia dell’Esercito, della Marina e del-
l’Aeronautica hanno l’obbligo di contrarre una ferma di nove anni
che assorbe quella da espletare.

3. La ferma di cui al comma 2, e' elevata a:
a) dieci anni per gli iscritti a corsi di laurea di cinque anni di

durata;
b) undici anni per gli iscritti a corsi di laurea di sei anni di

durata;
c) quattordici anni per gli appartenenti al ruolo naviganti nor-

male dell’Aeronautica.
4. I frequentatori dei corsi normali delle accademie, qualora frui-

scano delle eventuali proroghe per il completamento del ciclo forma-
tivo, hanno l’obbligo di contrarre una ulteriore ferma di durata pari
al periodo di proroga concesso.

5. Gli ufficiali reclutati ai sensi dell’art. 4, commi 4 e 5, e del-
l’art. 5, comma 1, al superamento del corso applicativo hanno l’ob-
bligo di contrarre una ferma di cinque anni decorrente dall’inizio del
corso ovvero dalla scadenza della precedente ferma.

6. Gli ufficiali reclutati ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera a),
hanno l’obbligo di contrarre una ferma di dodici anni dall’inizio del
corso ivi previsto che assorbe la ferma precedentemente contratta.

7. Le ferme per dodici anni contratte dagli allievi o ufficiali piloti
di complemento rimangono valide in caso di transito nei ruoli del ser-
vizio permanente effettivo.

8. Gli ufficiali in servizio permanente ammessi a frequentare il
corso di qualificazione per il controllo del traffico aereo nonche¤ corsi
di elevato livello tecnico-professionale sono vincolati ad una ferma di
anni cinque che decorre dalla data di inizio dei corsi stessi. Detto
periodo e' aggiuntivo rispetto al periodo di ferma eventualmente in
atto e non opera nel caso di mancato superamento o di dimissioni
dal corso. Gli ufficiali in servizio permanente che siano destinati a
ricoprire incarichi particolarmente qualificanti in campo internazio-
nale sono vincolati ad una ferma pari a due volte la durata dell’inca-
rico, con decorrenza dalla data di assunzione dell’incarico, aggiuntivo
rispetto al periodo di ferma eventualmente in atto. Il Ministro della
difesa definisce, con proprio decreto da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale, i corsi di elevato livello tecnico-professionale e gli incarichi
di cui al presente comma.
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E8-bis. Agli ufficiali dei Corpi sanitari dell’Esercito, della Marina
e dell’Aeronautica, ammessi ai corsi di specializzazione presso facolta'
universitarie per i quali opera la riserva di posti per esigenze dell’Am-
ministrazione della difesa, continuano ad applicarsi gli articoli 2, 3 e
4 della legge 22 dicembre 1980, n. 912.ý.

ßArt. 26 (Ufficiali subalterni della Marina) ö 1. I frequentatori
dell’Accademia navale che abbiano completato con esito favorevole
il terzo anno del ciclo formativo sono nominati Guardiamarina in ser-
vizio permanente. Fino al completamento del ciclo formativo pre-
scritto, l’anzianita' relativa degli ufficiali subalterni e' rideterminata
secondo le modalita' stabilite dagli ordinamenti di Forza armata.

2. Gli ufficiali, che superino gli esami prescritti dal ciclo forma-
tivo oltre i termini previsti, sono iscritti in ruolo dopo i parigrado
che hanno superato gli esami nelle sessioni ordinarie.

3. Gli ufficiali, che per motivi di servizio o per motivi di salute,
riconosciuti con determinazione ministeriale, superino gli esami pre-
scritti dal ciclo formativo con ritardo, sono iscritti in ruolo al posto
che ad essi sarebbe spettato se li avessero superati nei tempi previsti.

4. Gli ufficiali idonei in attitudine professionale che non abbiano
completato gli studi per uno degli anni del ciclo formativo sono
ammessi a completarli nell’anno successivo purche¤ non ne abbiano
gia' ripetuto uno negli anni precedenti. In tal caso essi transitano nel
corso successivo e sono iscritti in ruolo dopo l’ultimo dei parigrado
del corso cui sono aggregati, assumendone la stessa anzianita' asso-
luta.

5. Fermo restando quando previsto dall’art. 65, comma 5, gli
ufficiali che per la seconda volta non abbiano completato gli studi
prescritti per uno degli anni del ciclo formativo, o non siano stati
ammessi a completarli nell’anno successivo per i motivi indicati al
comma 4, possono essere trasferiti, purche¤ idonei in attitudine profes-
sionale, anche in soprannumero, con il proprio grado e con la propria
anzianita' , nel ruolo speciale dei rispettivi Corpi con le modalita' indi-
cate dal comma 1, lettera b), dell’art. 5. Essi sono iscritti in tali ruoli
dopo i pari grado in possesso della stessa anzianita' assoluta.

6. La nomina a Guardiamarina decorre, ai soli fini giuridici, alla
data di acquisizione del grado di aspirante.ý.

Note all’art. 6:

ö Per l’art. 7, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre
1997, n. 490, si vedano le note all’art. 4.

ö Il testo dell’art. 23, comma 1 del citato decreto legislativo
8 maggio 2001, n. 215, e' il seguente:

ßArt. 23 (Ufficiali in ferma prefissata). ö 1. A decorrere dal
1� gennaio 2003, ciascuna Forza armata, l’Arma dei carabinieri e il
Corpo della guardia di finanza possono arruolare, nei rispettivi ruoli,
ufficiali in ferma prefissata con durata della ferma di due anni e sei
mesi, incluso il periodo di formazione, da reclutare tra coloro che
hanno superato con esito favorevole gli appositi corsi formativi.ý.

Note all’art. 9:

ö Per il testo dell’art. 4, comma 8, del decreto legislativo
30 dicembre 1997, n. 490 si vedano le note all’art. 4.

ö Il testo dell’art. 5, comma 5, del citato decreto legislativo
n. 490 del 1997, e' il seguente:

ß5. I candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito dei
concorsi di cui al comma 1 sono nominati sottotenenti ed ammessi a
frequentare un corso applicativo di durata non inferiore a tre mesi.
L’anzianita' relativa e' rideterminata in base alla media del punteggio
ottenuto nella graduatoria del concorso e di quello conseguito nella
graduatoria di fine corso.ý.

Nota all’art. 11:

ö Per la legge n. 224 del 1986 si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 13:

ö Per il testo dell’art. 4, comma 9, del decreto legislativo n. 490
del 1997 si vedano le note all’art. 4.

ö Il testo dell’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo
n. 490 del 1997, e' il seguente.

ß6. I frequentatori che non superino i corsi applicativi:

a) se provenienti dal ruolo dei marescialli, rientrano nella
categoria di provenienza. Il periodo di durata del corso e' in tali casi
computato per intero ai fini dell’anzianita' di servizio;

b) se provenienti dal complemento, completano la ferma even-
tualmente contratta ovvero vengono ricollocati in congedo;

c) se provenienti dai frequentatori dei corsi normali, comple-
tano la ferma eventualmente contratta ovvero, se ne erano stati pro-
sciolti, vengono collocati in congedo;

d) se provenienti dalla vita civile, sono collocati in congedo a
meno che non debbano assolvere o completare gli obblighi di leva.

6-bis. Nel caso di conseguimento della nomina ad ufficiale per
effetto delle disposizioni del presente articolo, al personale prove-
niente, senza soluzione di continuita' , dai ruoli del complemento degli
ufficiali, dal ruolo dei marescialli, dal ruolo dei sergenti ovvero dai
volontari di truppa, qualora gli emolumenti fissi e continuativi in
godimento siano superiori a quelli spettanti nella nuova posizione, e'
attribuito un assegno personale pari alla relativa differenza, riassorbi-
bile con i futuri incrementi stipendiali conseguenti a progressione di
carriera o per effetto di disposizioni normative a carattere generale.ý..

Nota all’art. 16:

ö Per il testo dell’art. 7, comma 4, del citato decreto legislativo
30 dicembre 1997, n. 490 si vedano le note all’art. 4.

Note all’art. 17:

ö Il testo dell’art. 58, comma 3, del citato decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, e' il seguente:

ß3. Il personale militare che si assenta dal servizio per congedo
parentale e per la malattia del figlio e' posto in licenza straordinaria
per motivi privati, equiparata a tutti gli effetti a quanto previsto agli
articoli 32 e 47. Il periodo trascorso in tale licenza e' computabile, ai
fini della progressione di carriera, nei limiti previsti dalla disciplina
vigente in materia di documenti caratteristici degli ufficiali, dei sottuf-
ficiali e dei militari di truppa dell’Esercito, della Marina e dell’Aero-
nautica relativamente al periodo massimo di assenza che determina
la fine del servizio.ý.

ö Il testo dell’art. 2, comma 3 del citato decreto legislativo
31 gennaio 2000, n. 24, e' il seguente:

ß3. Il personale femminile che frequenta i corsi regolari delle
accademie, degli istituti e delle scuole di formazione e' posto in licenza
speciale a decorrere dalla comunicazione da parte dell’interessata
all’amministrazione della certificazione medica attestante lo stato di
gravidanza e fino all’inizio del periodo di astensione obbligatoria di
cui all’art. 4 della legge 30 dicembre 1971, n. 1204.ý.

Note all’art. 18:

ö Per il decreto del Presidente della Repubblica 2 settembre
1997, n. 511 e il testo dell’art. 2, comma 4-quinquies del decreto legi-
slativo n. 464 del 1997 si vedano le note alle premesse.

06G0250
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 luglio 2006.

Delega delle funzioni e dei poteri, demandati al Presidente
del Consiglio dei Ministri e relativi all’attuazione del diritto di
sciopero nei servizi pubblici essenziali, ai Ministri compententi
per materia.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni e integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e
successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive
modificazioni e integrazioni;

Visto, in particolare, l’art. 8 della citata legge n. 146
del 1990, il quale prevede che, quando sussista il fon-
dato pericolo di un pregiudizio grave e imminente ai
diritti della persona costituzionalmente tutelati dalla
medesima legge, il Presidente del Consiglio dei Ministri
o un Ministro da lui delegato, ove il conflitto abbia
rilevanza nazionale o interregionale, invita le parti a
desistere dai comportamenti che determinano la situa-
zione di pericolo, esperisce un tentativo di conciliazione
e, se il tentativo non riesce, adotta con ordinanza le
misure necessarie a prevenire il pregiudizio grave e
imminente;

Visto il decreto in data 15 giugno 2006 con il quale e'
stata delegata al Ministro per le riforme e le innova-
zioni nella pubblica amministrazione l’attuazione della
legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modificazioni
e integrazioni, relativamente ai dipendenti delle ammi-
nistrazioni pubbliche dei comparti di contrattazione
collettiva e delle autonome aree di contrattazione della
dirigenza, di cui ai contratti collettivi nazionali quadro
2 giugno 1998 e 25 novembre 1998, e successive integra-
zioni, al personale delle magistrature amministrativa e
contabile e dell’Avvocatura dello Stato, al personale
della carriera prefettizia e diplomatica, ai professori e
ricercatori universitari, ai dipendenti degli enti che
svolgono la loro attivita' nelle materie contemplate dal-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 17 luglio 1947, n. 691, e delle leggi 4 giugno

1985, n. 281, e successive modificazioni e integrazioni,
e 10 ottobre 1990, n. 287, nonche¤ al personale dipen-
dente dagli enti di cui all’art. 70 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e
integrazioni;

Ritenuto opportuno delegare la funzione e i poteri
attribuiti al Presidente del Consiglio dei Ministri dal
citato art. 8 ai Ministri la cui competenza, anche per i
casi di vigilanza, si estende ai settori interessati dalle
astensioni dal lavoro regolamentate dalla citata legge
12 giugno 1990, n. 146, per quanto non compreso nella
riportata delega al Ministro per le riforme e le innova-
zioni nella pubblica amministrazione;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto, l’eserci-
zio della funzione e dei poteri attribuiti al Presidente
del Consiglio dei Ministri dalla legge 12 giugno 1990,
n. 146, e successive modificazioni e integrazioni, e'
delegato, per quanto non compreso nella delega in
premessa e per i settori e gli ambiti di rispettiva com-
petenza, al:

Ministro dell’interno;

Ministro della giustizia;

Ministro dell’economia e delle finanze;

Ministro dello sviluppo economico;

Ministro del commercio internazionale;

Ministro delle comunicazioni;

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio;

Ministro delle infrastrutture;

Ministro dei trasporti;

Ministro del lavoro e della previdenza sociale;

Ministro della salute;

Ministro dell’istruzione;

Ministro dell’universita' e della ricerca;

Ministro dei beni e delle attivita' culturali;

Ministro della solidarieta' sociale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 luglio 2006

Il Presidente: Prodi

06A06509
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 30 giugno 2006.

Modificazioni del decreto 22 novembre 2005, recante:
ßRiconoscimento, alla sig.ra Fernandez Rojo Gabriela, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di avvocatoý.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto datato 22 novembre 2005, con il
quale si riconosceva il titolo di Abogada conseguito in
Argentina dalla sig.ra Fernandez Rojo Gabriela, citta-
dina italiana, quale titolo abilitante per l’iscrizione in
Italia all’albo degli avvocati;

Rilevato che in detto decreto, per mero errore mate-
riale, e' stata scritta come data di nascita dell’istante
nata il ß24 ottobre 1975ý al posto della data ß22 ottobre
1975ý;

Vista l’istanza di correzione inviata dalla sig.ra Fer-
nandez Rojo Gabriela pervenuta in data 22 maggio
2006;

Decreta:

Il decreto datato 22 novembre 2005, con il quale si
riconosceva il titolo di Abogada, conseguito in Argen-
tina, dalla sig.ra Fernandez Rojo Gabriela, nata a Bue-
nos Aires il 22 ottobre 1975, quale titolo abilitante per
l’iscrizione in Italia all’albo degli avvocati e' modificato
come segue: la data di nascita ß24 ottobre 1975ý, e'
sostituita con la data ß22 ottobre 1975ý.

Il decreto cos|' modificato dispiega efficacia a decor-
rere dal 22 novembre 2005.

Roma, 30 giugno 2006

Il direttore generale: Papa

06A06290

DECRETO 30 giugno 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Louis Juliette Helene Alice, di
titolo professionale, quale titolo valido per l’iscrizione all’albo
degli ingegneri e l’esercizio della professione in Italia.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre
1990, n. 428, recante disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzionano
formazioni professionali di durata minima di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Vista l’istanza della sig.ra Louis Juliette Helene Alice,
nata a Soyaux il 30 giugno 1979, cittadina francese,
diretta ad ottenere ai sensi dell’art. 12 del sopra indicato
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo professio-
nale di ßInge' nieurý, conseguito in Francia ai fini dell’ac-
cesso all’albo e l’esercizio della professione di ingegnere;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßDiplome d’Inge' nieur spe¤ cialite¤ genie civile et
urbanismeý conseguito presso l’ßInstitut National des
Sciences Applique¤ es de Lyoný in data 19 novembre 2002;

Rilevato che da informazioni assunte presso la com-
petente autorita' francese nel caso della sig.ra Louis
Juliette Helene Alice, si configura una formazione
regolamentata ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera b)
della direttiva 2001/19/CE;

Viste le conformi determinazioni delle Conferenze
dei servizi nelle sedute del 28 febbraio 2006;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nell seduta sopra citata;

Ritenuto che sussistano differenze tra la formazione
professionale richiesta in Italia per l’esercizio della
professione di ingegnere e quella di cui e' in possesso
l’istante, per l’iscrizione alla sez. A, settore civile
ambientale, e che risulta pertanto opportuno chiedere
misure compensative nella seguente materia (scritta e
orale): 1) Strade, ferrovie e aeroporti e solo orale;
2) ordinamento e deontologia professionale oppure a
scelta del richiedente sei mesi di tirocinio pratico;

Visto l’art. 6 n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Louis Juliette Helene Alice, nata a
Soyaux il 30 giugno 1979, cittadina francese, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ingegneri,
sezione A settore civile ambientale, e l’esercizio della
professione in Italia.
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EArt. 2.

Il riconoscimento di cui al presente articolo e' subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale, scritta e
orale, sulla seguentemateria:1) strade, ferrovie e aeroporti,
e solo orale; 2) deontologia e ordinamento oppure, a scelta
della richiedente, al compimento di un tirocinio di adatta-
mento, per un periodo di sei mesi; le modalita' di svolgi-
mento dell’unaodell’altraprova sono indicate nell’allegato
A, che costituisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 30 giugno 2006

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del Presidente, per lo svolgimento della prova di esame,
fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle
materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed orale da svolgersi in lingua italiana;

b) l’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati
assistiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel
precedente art. 2;

c) l’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 2, e altres|'
sulle conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del
candidato. A questo secondo esame il candidato potra' accedere solo
se abbia superato, con successo, quello scritto;

d) la commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri - sez. A, settore civile ambientale;

e) tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, e'
diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialistiche e
professionali di cui al precedente art. 2 . Il richiedente presentera' al Con-
siglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia autenticata
del presente provvedimento nonche¤ la dichiarazione di disponibilita' del-
l’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgera' presso uno ingegnere, scelto
dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luogo di residenza del
richiedente e che abbiano un’anzianita' d’iscrizione all’albo professionale
di almeno cinque anni. Il Consiglio nazionale vigilera' sull’effettivo svolgi-
mento del tirocinio,a mezzo del presidente dell’ordine provinciale.

06A06291

MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 5 luglio 2006.

Imposizioni degli oneri di servizio pubblico al collegamento
aereo di linea Cuneo-Roma e viceversa.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto il regolamento CEE n. 2408/92 del Consiglio
del 23 luglio 1992, concernente disposizioni sull’accesso
dei vettori aerei della comunita' alle rotte intracomuni-
tarie ed in particolare l’art. 4;

Visto l’art. 82 della legge 27 dicembre 2002, n. 289
che ha esteso le disposizioni emanate dall’art. 36 della
legge del 17 maggio 1999, n. 144, anche ad altri aero-
porti tra cui quello di Cuneo;

Visto il comma 207 dell’art. 4 della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350 che per le finalita' del comma 4 del-
l’art. 36 della legge n. 144/1999 ha incrementato il
limite di rimborso ai vettori aerei selezionati di
10 milioni di euro per gli anni 2004 e 2005 e di
7,5 milioni di euro per l’anno 2006;

Visto l’art. 36 della legge del 17 maggio 1999, n. 144,
sopra citata che assegna al Ministro dei trasporti e della
navigazione la competenza di disporre con proprio
decreto, in conformita' alle disposizioni del regolamento
CEE n. 2408/92, l’imposizione degli oneri di servizio
pubblico relativi agli scali nello stesso contemplati;

Vista la nota n. 902080 del 19 giugno 2006 con la
quale viene comunicata alla Commissione europea l’in-
tenzione del Governo italiano di imporre gli oneri di
servizio pubblico sulla rotta Cuneo-Roma e viceversa;

Vista la nota n. 901990 del 13 giugno 2006, con la
quale si invitano IBAR e ASSAEREO a divulgare
presso i propri associati i contenuti dell’imposizione;

Considerato che, al fine di evitare pregiudizi alla conti-
nuita' dei servizi di trasporto aereo sulla rottaCuneo-Roma
evv., la data dalla quale gli oneri di serviziopubblico diven-
gono obbligatori deve essere subordinata all’accertamento
dell’eventuale espletamento della gara di appalto di cui
all’art. 4.1.d) del regolamento 2408/92CEE;

Considerato altres|' , che tale accertamento e' condi-
zionato alla facolta' dei vettori di pronunziarsi in ordine
alla accettazione dei medesimi oneri e che, pertanto
occorre rinviare la determinazione della predetta data
ad un provvedimento successivo;

Decreta:

Art. 1.

Al fine di assicurare l’effettuazione di un collega-
mento aereo adeguato regolare e continuativo, il servi-
zio aereo di linea Cuneo-Roma e viceversa viene sotto-
posto ad oneri di servizio pubblico secondo le modalita'
indicate nell’allegato, che costituisce parte integrante
del presente decreto.

Qualora, entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea,
della comunicazione della commissione relativa alla
imposizione dei citati oneri di servizio pubblico, nessun
vettore accetti l’imposizione di detti oneri, l’Ente
Nazionale per l’Aviazione Civile procedera' ad esperire
la gara secondo le modalita' previste dall’art. 4 del rego-
lamento (CEE) n. 2408/92.

La data dalla quale gli oneri suddetti divengono
obbligatori verra' stabilita con successivo decreto.
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EArt. 2.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 luglio 2006

Il Ministro: Bianchi

öööööö

Allegato

COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AI SENSI DELLA
PROCEDURA PREVISTA DALL’ART. 4 PAR. 1, LET-
TERA A) DEL REGOLAMENTO (CEE) N. 2408/92 DEL
CONSIGLIO.

Imposizione di oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei regolari all’interno dell’Italia

A norma delle disposizioni dell’art. 4 par. 1, lettera a) del regola-
mento n. 2408/92/CEE del consiglio delle Comunita' europee del
23 luglio 1992, sull’accesso dei vettori aerei della Comunita' alle rotte
intracomunitarie, il Governo italiano, in conformita' alle decisioni
assunte in sede di Conferenza dei servizi tenutasi presso la regione
Piemonte, ha deciso di imporre oneri di servizio pubblico riguardo ai
servizi aerei di linea sulla rotta seguente:

1. Rotta interessata.

Cuneo-Roma e vv.

1.1. Conformemente all’art. 9 del regolamento n. 95/93/CEE del
Consiglio delle Comunita' europee del 18 gennaio 1993 come modifi-
cato dal regolamento 793/2004, relativo a norme comuni per l’asse-
gnazione delle bande orarie negli aeroporti della Comunita' , gli organi
competenti potranno riservare alcune bande orarie per l’esecuzione
dei servizi secondo le modalita' previste nel presente documento.

1.2. L’ENAC verifichera' l’adeguatezza della struttura dei vettori
accettanti ed il possesso dei requisiti minimi di accesso al servizio ai
fini del soddisfacimento degli obiettivi perseguiti con l’imposizione
degli oneri di servizio pubblico.

2. Articolazione degli oneri di servizio pubblico.

2.1. In termini di numero di frequenze minime: la frequenza
minima sulla rotta sopra individuata e' la seguente:

due voli giornalieri in andata e due voli giornalieri in ritorno
dal luned|' al venerd|' per tutto l’anno;

un volo giornaliero in andata e un volo giornaliero in ritorno il
sabato e la domenica per tutto l’anno.

L’intera capacita' di ciascun aeromobile dovra' essere messa in
vendita secondo il regime degli oneri senza alcun contingentamento.

2.2. In termini di orari: sulla rotta Cuneo-Roma gli orari
dovranno prevedere:

dal luned|' al venerd|' :

un volo con partenza nella fascia oraria 6.45-7.45;

un volo con partenza nella fascia oraria 17.30-18.30 il sabato e
la domenica;

un volo con partenza nella fascia oraria 6.45-7.45:

sulla rotta Roma-Cuneo gli orari dovranno prevedere:

dal luned|' al venerd|' :

un volo con partenza nella fascia oraria 8-9;

un volo con partenza nella fascia oraria 19-20.30;

il sabato e domenica:

un volo con partenza nella fascia oraria 19-20.30.

2.3. In termini di aeromobili utilizzabili o di capacita' offerta:

I servizi dovranno essere effettuati con aeromobili biturboelica o
bireattori pressurizzati aventi una capacita' minima di quaranta posti
per tutto l’anno.

Nel caso in cui il mercato lo richieda, dovra' essere offerta mag-
giore capacita' tramite l’istituzione di voli supplementari i quali non
daranno luogo a compensazioni aggiuntive.

Il vettore che accetta gli oneri, fatte salve le motivazioni di sicu-
rezza che potranno determinare il rifiuto dell’imbarco, si adoperera' ,
con ogni consentito sforzo, al fine di agevolare, sugli aeromobili uti-
lizzati, il trasporto di passeggeri diversamente abili ed a ridottamobilita' .

2.4. In termini di tariffe.

a) le tariffe massime da applicare su ciascuna rotta sono le
seguenti:

Cuneo-Roma 118,00 e;

Roma-Cuneo 118,00 e.

Tutte le tariffe indicate sono al netto di IVA e sono al netto delle
tasse ed oneri aeroportuali e non e' ammessa l’applicazione di alcun
tipo di surcharge.

Dovra' essere prevista almeno una modalita' di distribuzione e
vendita dei biglietti che risulti completamente gratuita e non comporti
alcun onere economico aggiuntivo al passeggero.

Tutti i passeggeri che viaggiano sulle tratte Cuneo-Roma e v.v.
hanno diritto alle tariffe sopra descritte.

b) ogni anno gli organi competenti adeguano le tariffe massime
in misura corrispondente al tasso di inflazione dell’anno precedente
calcolato sulla base dell’indice generale ISTAT/FOI dei prezzi al con-
sumo. La misura dell’adeguamento viene notificata a tutti i vettori
che operano sulle rotte in questione, e viene portata a conoscenza
della Commissione europea per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea.

c) nel caso in cui, nella media rilevata in ciascun semestre, si
registri una variazione del rapporto di cambio fra euro/dollaro USA
e/o del costo del carburante in misura superiore al 5%, le tariffe
dovranno essere modificate proporzionalmente alla variazione regi-
strata, per la quota parte che il carburante incide sui costi di volo.

All’eventuale adeguamento delle tariffe procede semestralmente
il Ministro dei trasporti d’intesa con il presidente della regione Pie-
monte, sulla base di una istruttoria effettuata da un comitato tecnico
paritetico, costituito da un rappresentante nominato dall’ENAC e da
un rappresentante nominato dalla regione Piemonte, il quale sente i
vettori operanti sulle linee onerate.

L’eventuale adeguamento decorrera' dal semestre successivo.

La misura dell’adeguamento viene notificata a tutti i vettori che
operano sulle rotta e viene portata a conoscenza della commissione
europea per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea.

2.5. In termini di continuita' dei servizi.

Al fine di garantire la continuita' , regolarita' e puntualita' dei voli,
il vettore che accetta i presenti oneri di servizio pubblico si impegna a:

garantire il servizio per almeno 12 mesi consecutivi e non puo'
sospenderlo senza un preavviso di almeno 6 mesi;

uniformare i propri comportamenti nei confronti dell’utenza ai
principi richiamati nella Carta dei diritti dei passeggeri ai fini dell’os-
servanza delle regolamentazioni nazionali, comunitarie ed internazio-
nali di riferimento;
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Efornire una cauzione di esercizio volta a garantire la corretta
esecuzione e prosecuzione del servizio. Tale cauzione dovra' ammon-
tare ad almeno euro 800.000,00 mediante fideiussione assicurativa, a
favore dell’ENAC - Ente Nazionale dell’Aviazione Civile, che potra'
utilizzarla per garantire la prosecuzione del regime onerato;

effettuare per ciascun anno almeno il 98% dei voli previsti con
un margine di cancellazioni massimo del 2% per motivi direttamente
imputabili al vettore, fatta eccezione i casi di forza maggiore;

corrispondere all’ente regolatore a titolo di penale la somma
di 3.000,00 euro per ogni volo annullato eccedente il limite del 2%.
Le somme percepite in tal senso saranno accantonate nel capitolo di
bilancio per il finanziamento della continuita' territoriale della citta'
di Cuneo.

2.6 Presentazione dell’accettazione.
I vettori che intendono accettare gli oneri di servizio pubblico

contenuti nel presente documento, devono presentare, entro il ter-
mine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della comunicazione della
commissione relativa all’imposizione dei citati oneri, formale accetta-
zione da indirizzare all’Ente nazionale dell’aviazione civile.

06A06419

DELIBERAZIONE 27 giugno 2006.

Definizione degli indirizzi in materia di certificazione di
qualita' delle imprese che effettuano trasporti di merci perico-
lose, di derrate reperibili, di rifiuti industriali e di prodotti far-
maceutici, in attuazione dell’articolo 9, comma 2, lettera e),
del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284. (Delibera-
zione n. 14/06).

IL COMITATO CENTRALE PER L’ALBO NAZIO-
NALE DELLE PERSONE FISICHE E GIURIDI-
CHE CHE ESERCITANO L’AUTOTRASPORTO
DI COSE PER CONTO DI TERZI

Vista la legge 1� marzo 2005, n. 32, recante ßDelega
al Governo per il riassetto normativo del settore del-
l’autotrasporto di persone e coseý, ed in particolare
l’art. 2, comma 2, lettera b), punto 8, che prevede un
sistema di certificazione della qualita' per le imprese di
autotrasporto per settori merceologici specifici;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284,
recante ßRiordino della Consulta generale per l’auto-
trasporto e del Comitato centrale per l’Albo nazionale
degli autotrasportatoriý, ed in particolare l’art. 9,
comma 2, lettera e), che prevede da parte del Comitato
centrale della formulazione di ßindirizzi in materia di
certificazione di qualita' delle imprese che effettuano
trasporti di merci pericolose, di derrate deperibili, di
rifiuti industriali e di prodotti farmaceuticiý;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286,
recante ßDisposizioni per il riassetto normativo in
materia di liberalizzazione regolata dell’esercizio del-
l’attivita' di autotrasportatoreý, ed in particolare
l’art. 11;

Visto il decreto dirigenziale 17 febbraio 2006 del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ßDefini-
zione di modalita' e tempi per l’adozione volontaria di
sistemi di certificazione di qualita' da parte delle
imprese di autotrasporto, in attuazione dell’art. 11,
comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286ý;

Delibera:

Art. 1.

Scopi e finalita'

La presente delibera formula un corpo coordinato ed
integrato di indirizzi in materia di certificazione di qua-
lita' delle imprese che effettuano autotrasporto di merci
pericolose, di derrate reperibili, di rifiuti industriali e
di prodotti farmaceutici, in attuazione al disposto del-
l’art. 9 del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 284, ai fini del disposto dell’art. 11 del decreto legi-
slativo 21 novembre 2005, n. 286, allo scopo di offrire
un servizio di trasporto efficiente e vantaggioso in ter-
mini di sicurezza.

Art. 2.

Contenuto degli indirizzi

Gli indirizzi in tema di qualita' e sicurezza per le
imprese di autotrasporto, relativamente ai settori di
cui all’art. 1, sono definiti nel ßCodice di pratica dei
sistemi di gestione della sicurezza dell’autotrasportoý,
allegato e parte integrante della presente delibera.
(Allegato A).

Art. 3.

Adozione del codice di pratica dei sistemi di gestione
della sicurezza dell’autotrasporto

L’adozione di sistemi di certificazione di qualita' ,
secondo gli indirizzi formulati nel ßCodice di Praticaý
di cui all’art. 2, da parte dei vettori per il trasporto su
strada delle categorie merceologiche di cui all’art. 1, e'
effettuata nel rispetto dell’autonomia imprenditoriale
degli stessi vettori, e con le modalita' di cui al decreto
dirigenziale 17 febbraio 2006.

Roma, 27 giugno 2006

Il presidente:De Lipsis

öööööö

Allegato A
Delibera n. 14/06 del 27 giugno 2006

CODICE DI PRATICA DEI SISTEMI DI GESTIONE
DELLA SICUREZZA E DELL’AUTOTRASPORTO (SSA)

1. Premessa.

Scopo del presente documento e' quello di fornire i requisiti per
un sistema di gestione della sicurezza per l’autotrasporto (d’ora in
poi SSA) per consentire ad un vettore di controllare i suoi rischi ope-
rativi (ad esempio, ma non solo, incidenti stradali) e di soddisfare le
richieste dei clienti.

Il presente codice e' finalizzato alla messa in sicurezza dei servizi
e, pertanto, alla certificazione di qualita' di quelle aziende che operano
nei settori delle merci pericolose, derrate deperibili, rifiuti industriali
e dei prodotti farmaceutici.
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EL’SSA e' un riferimento tecnico/operativo per le imprese che eser-
citano attivita' di autotrasporto su gomma nei quattro settori di cui
all’art. 9 del decreto legislativo n. 284/2005 e che intendono organiz-
zarsi con un sistema di gestione della sicurezza con la finalita' di con-
seguire anche la ßCertificazione di conformita' ý al codice.

Il presente codice puo' essere applicato a qualsiasi vettore che
desideri realizzare un sistema di gestione della sicurezza dell’autotra-
sporto per:

1) eliminare o ridurre il rischio per gli autisti e per le parti inte-
ressate che possano risultare esposti ai rischi dell’autotrasporto;

2) andare incontro ai clienti nella soddisfazione desiderata,
poiche¤ la sicurezza e' considerata come un requisito implicito deside-
rato dalla clientela;

3) attuare, mantenere e migliorare continuamente un sistema
di gestione della sicurezza nelle aziende, avendo a riferimento uno
strumento di riferimento (il codice).

2. Elementi essenziali del codice di pratica in un sistema (SSA).

Il vettore deve stabilire, documentare e mettere in atto un sistema
di gestione della sicurezza allo scopo di assicurare che i servizi forniti
siano conformi ai requisiti specificati dal cliente e ai requisiti cogenti
previsti dalla normativa vigente.

2.1. Manuale.

Il vettore deve predisporre il manuale per il sistema di gestione
della sicurezza del trasporto che soddisfi i requisiti di questo codice;
il manuale deve definire la politica della sicurezza, deve comprendere
o fare riferimento alle procedure del sistema e deve indicare la strut-
tura della documentazione utilizzata nel sistema di gestione.

2.2. Procedure del sistema di gestione per la sicurezza dell’autotrasporto.

Il vettore deve:

predisporre procedure documentate coerenti con i requisiti
della legislazione e dei regolamenti applicabili con il codice.

implementare efficacemente il sistema di gestione per la sicu-
rezza e le sue procedure documentate.

L’ampiezza e il dettaglio delle procedure che fanno parte del
sistema di gestione per la sicurezza dell’autotrasporto devono essere
correlate alla complessita' dell’attivita' , ai metodi utilizzati e alla com-
petenza del personale addetto allo svolgimento delle attivita' .

2.3. Politica del sistema di gestione per la sicurezza dei trasporti.

La direzione definisce e documenta la politica del ßVettoreý in
merito alla sicurezza del trasporto delle merci.

La politica comprende gli obiettivi e l’impegno per la sicurezza
del trasporto, la qualita' del servizio ed il loro miglioramento continuo
ed e' finalizzato al soddisfacimento delle esigenze e delle aspettative
dei clienti e delle parti interessate, nonche¤ al rispetto di ogni specifica
norma che riguardera' la tipologia dei trasporti effettuata.

Il vettore assicura che sia nota, comunicata, compresa, imple-
mentata e sostenuta a tutti i livelli all’interno dell’organizzazione.

2.4. Responsabilita' e autorita' .

Devono essere definite e documentate le responsabilita' , autorita'
ed interrelazioni del personale che gestisce, esegue e verifica le attivita'
afferenti alla sicurezza del trasporto; in particolare per il personale
che necessita di autonomia organizzativa ed autorita' per:

attivare azioni dirette a prevenire il verificarsi di sinistri e di
altri incidenti relativi alla sicurezza del trasporto merci, rifiuti, merci
pericolose, farmaci o alimentari;

attivare azioni atte a prevenire non conformita' riferite alla
sicurezza del trasporto e ad attivare processi e sistemi per raggiungere
un alto livello di sicurezza del trasporto e qualita' del servizio;

documentare e registrare ogni problema afferente alla sicu-
rezza del trasporto delle merci ed alla sicurezza operativa dei veicoli;

attivare, raccomandare o fornire soluzioni attraverso canali
definiti; verificare l’implementazione delle soluzioni e valutare con
continuita' il miglioramento;

controllare le attivita' , la sicurezza del trasporto delle merci,
l’utilizzo dei veicoli nel programma di trasporto e le attrezzature fino
all’eliminazione di ogni carenza o condizione insoddisfacente.

2.5. Documenti organizzativi.

Il vettore deve predisporre uno schema organizzativo (organi-
gramma), accompagnato da documenti formali (es. mansionari) con
i quali vengono definite le responsabilita' , l’autorita' delle persone indi-
cate nello schema organizzativo. Ogni vettore definisce all’interno
dell’organigramma aziendali le figure responsabili ed i loro compiti:
ad es. presidenti, amministratore, responsabile della sicurezza,
responsabili di funzione, responsabili operativi, ecc.

2.6. Risorse.

Il vettore deve mettere a disposizione risorse idonee per attuare e
tenere aggiornato il sistema di gestione della sicurezza del trasporto,
migliorandone l’efficacia.

Il vettore deve identificare e fornire risorse di personale adde-
strato per al gestione, l’erogazione del servizio e la verifica delle atti-
vita' , compresi gli audit annuali interni sulla gestione del sistema di
gestione della sicurezza del trasporto del vettore.

2.7. Rappresentante della direzione.

La direzione, che ha la responsabilita' esecutiva, deve nominare
un rappresentante che, oltre alle altre mansioni, abbia autorita' per:

assicurare che sia istituito, messo in atto e mantenuto attivo un
sistema di gestione della sicurezza dell’autotrasporto conforme al
codice;

assicurare il rispetto delle prescrizioni contenute nel codice e
nei documenti del sistema di gestione per la sicurezza del trasporto
(manuale, procedure, istruzioni);

riferire alla direzione, tramite apposita relazione, sull’anda-
mento del sistema di gestione della sicurezza del trasporto espresso
dagli indicatori appositamente predisposti al fine di permetterne il
riesame e il miglioramento; tale relazione e' la base per la valutazione
della direzione dell’efficacia del sistema dei trasporti e per il suo
miglioramento;

promuove la conoscenza dei requisiti del cliente all’interno del-
l’organizzazione.

Il rappresentante della direzione deve far parte della direzione
aziendale e puo' avere anche altre responsabilita' purche¤ non in contra-
sto con le responsabilita' assegnategli per il sistema; in piccole orga-
nizzazioni, il rappresentante della direzione puo' coincidere con il tito-
lare.

2.8. Pianificazione.

Il vettore deve predisporre e mettere in atto le procedure docu-
mentate per individuare ed avere accesso ai requisiti legali e di altro
genere che riguardano e sono applicabili al sistema di gestione della
sicurezza del trasporto.

Il vettore deve mantenere aggiornate queste informazioni e
comunicarle ai dipendenti e alle parti interessate.

2.9. Piano di sicurezza del trasporto.

Il vettore deve tenere in considerazioni le seguenti attivita' , ove
opportuno, allo scopo di soddisfare i requisiti specificati per il servi-
zio di trasporto:

l’identificazione e l’acquisizione di tutte le autorizzazioni, i
permessi, le assicurazioni, le attrezzature, i controlli, i processi, i vei-
coli, le apparecchiature (compresi strumenti di prova e collaudo), le
risorse e le competenze che possono essere necessarie per il raggiungi-
mento dei livelli di sicurezza individuati dagli obiettivi del sistema di
gestione;
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El’assicurazione della corrispondenza della manutenzione del
veicolo, delle procedure di prova e collaudo e dell’addestramento con
la documentazione applicabile;

l’aggiornamento, quando necessario, dell’addestramento, della
manutenzione, delle prove, dei collaudi, incluso lo sviluppo e l’acqui-
sizione di nuovi strumenti;

l’identificazione e l’attuazione delle disposizioni per la misura-
zione, il monitoraggio e le conseguenti azioni da compiere per assicu-
rare che i processi di sicurezza siano effettivamente operativi e con-
formi ai requisiti del cliente;

l’identificazione e l’opportuna verifica dei cambiamenti e/o
delle modifiche sostanziali ai processi e/o del sistema di gestione;

l’identificazione di tutti gli indicatori di prestazione della sicu-
rezza del trasporto e la definizione degli obiettivi specifici del vettore
rispetto a questi indicatori;

l’identificazione e la conservazione di tutte le registrazioni.

l’identificazione di tutti gli elementi di controllo riferiti all’area
fornitori e le relative valutazioni;

la definizione del rappresentante della direzione per la sicu-
rezza del trasporto;

l’informazione e la formazione del personale, in modo da evi-
tare scompensi e problemi all’integrita' e all’efficacia del sistema di
gestione.

Per servizi particolari e specifici, resi al di fuori degli standard
aziendali, il vettore dovrebbe predisporre una pianificazione partico-
lare e quindi procedure specifiche che siano coerenti con il sistema di
gestione della sicurezza del trasporto.

2.10. Obiettivi.

Il vettore deve stabilire obiettivi documentati, per ogni funzione e
ad ogni livello dell’organizzazione, relativi al sistema di gestione della
sicurezza del trasporto. Ove possibile questi obiettivi devono essere
quantificati. Gli obiettivi devono essere coerenti con la politica e
devono includere l’impegno al miglioramento continuo. Nel definire
gli obiettivi, il vettore deve prendere in considerazione:

le prescrizioni legali e di altro genere applicabili;

i pericoli e i rischi in tema di sicurezza e salute sul lavoro;

le opzioni tecnologiche;

i requisiti finanziari, commerciali e operativi;

l’analisi degli incidenti e degli indicatori di prestazione e di
sicurezza;

i requisiti dei clienti e la valutazione della loro soddisfazione.

2.11. Personale.

Il vettore deve predisporre e mettere in atto le procedure docu-
mentate per identificare le competenze e le esigenze di addestramento
del personale. Inoltre deve provvedere all’erogazione dell’addestra-
mento opportuno a tutto il personale che svolge attivita' relativa al
sistema di gestione per la sicurezza dei trasporti.

Le procedure di addestramento devono prendere in considera-
zione diversi livelli di responsabilita' , abilita' e rischio.

Le procedure devono garantire per tutti i dipendenti impiegati in
ogni funzione e livello la consapevolezza in merito a:

l’importanza di utilizzare le procedure del sistema di gestione
della sicurezza del trasporto;

le conseguenze reali e potenziali delle loro attivita' lavorative
sulla sicurezza;

i benefici delle migliori prestazioni personali sulla sicurezza;

i ruoli e le responsabilita' nella realizzazione della politica e nel
rispetto delle procedure e dei requisiti del sistema di gestione della
sicurezza del trasporto, compresi i requisiti di preparazione e risposta
alle emergenze ed alle conseguenze potenziali nel caso non siano
seguite specifiche procedure operative.

Il personale che svolge compiti specifici assegnati, deve essere
qualificato sulla base di appropriata istruzione, addestramento, abi-
lita' ed esperienza secondo le esigenze. Il sistema di addestramento
deve fornire l’aggiornamento periodico sui requisiti che necessitano
di una qualificazione continua e inoltre deve garantire l’aggiorna-
mento delle competenze del personale (es. patenti di guida, procedure
di carico/scarico, guida sicura, trasporto di merci pericolose, utilizzo
delle nuove attrezzature, ecc.).

Devono essere conservate adeguate registrazioni relative all’ad-
destramento ed all’aggiornamento del personale.

2.12. Gestione del personale.

Il vettore deve predisporre e mettere in atto le procedure docu-
mentate per gestire il personale che svolge attivita' relative al sistema
di gestione della sicurezza del trasporto.

Devono essere conservate adeguate registrazioni che diano evi-
denza della corretta gestione del personale.

2.13. Comunicazioni interne ed esterne.

Il vettore deve predisporre e mettere in atto le procedure docu-
mentate per identificare le parti interessate alle prestazioni del
sistema di gestione della sicurezza del trasporto e per trasmettere ade-
guate comunicazioni sia ai dipendenti che alle parti interessate.

2.14. Comunicazioni interne.

La diffusione degli ordini di servizio e delle comunicazioni
interne al personale di volta in volta interessato, ha lo scopo di assicu-
rare che le direttive impartite dalla direzione siano recepite ed attuate.

La direzione dovra' assicurare che sia attivato un efficace sistema
di comunicazione all’interno dell’organizzazione del vettore per la cir-
colazione delle informazioni; cio' potra' essere garantito con differenti
modalita' (circolari, riunioni periodiche, siti internet, ecc.): lo scopo e'
quello di rendere edotto ciascun collaboratore che opera all’interno
del sistema delle conoscenze necessarie per il raggiungimento degli
obiettivi fissati dalla direzione. Pertanto, sara' fondamentale la comu-
nicazione della politica e degli obiettivi, ma anche della documenta-
zione di sistema.

Rientrano nel presente ambito d’applicazione quelle comunica-
zioni che possano influire sulla valutazione dei rischi.

2.15. Comunicazioni esterne.

Il vettore provvede a fornire le comunicazioni previste utiliz-
zando adeguati canali d’informazione.

Le comunicazioni esterne possono riguardare anche la politica
del vettore in merito alla gestione della sicurezza del trasporto.

Il vettore mantiene appropriate registrazioni che attestino le
comunicazioni esterne avvenute in conformita' ai requisiti del codice.

Devono essere gestite le comunicazioni che provengono da parti
interessate esterne (pubblica amministrazione, clienti, fornitori, soci,
ecc.), in particolare deve essere mantenuto l’impegno a rispondere
sempre per iscritto entro un termine prefissato richiesto dal richie-
dente.

06A06367
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EDELIBERAZIONE 27 giugno 2006.

Istituzione dell’ßElenco degli Ispettori della qualita' e sicu-
rezza delle imprese di autotrasportoý, in attuazione dell’arti-
colo 9, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 284 e decreto dirigenziale 17 febbraio 2006, utilizzati
dagli organismi di certificazione per la certificazione di qualita'
delle imprese, che effettuano trasporti di merci pericolose, di
derrate reperibili, di rifiuti industriali e di prodotti farmaceu-
tici. (Deliberazione n. 15/06).

IL COMITATO CENTRALE PER L’ALBO NAZIO-
NALE DELLE PERSONE FISICHE E GIURIDI-
CHE CHE ESERCITANO L’AUTOTRASPORTO
DI COSE PER CONTO DI TERZI

Vista la legge 1� marzo 2005, n. 32, recante
ßDelega al Governo per il riassetto normativo del
settore dell’autotrasporto di persone e coseý, ed in
particolare l’art. 2, comma 2, lettera b), punto 8,
che prevede un sistema di certificazione della qualita'
per le imprese di autotrasporto per settori merceolo-
gici specifici;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284,
recante ßRiordino della Consulta generale per l’auto-
trasporto e del Comitato centrale per l’Albo nazionale
degli autotrasportatoriý, ed in particolare l’art. 9,
comma 2, lettera f), che prevede da parte del Comitato
centrale l’ßattribuzione dell’accreditamento degli orga-
nismi di certificazione di qualita' di cui alla lettera e),
del comma 1 dell’art. 7, ßCertificazione di qualita' e
sicurezzaý;

Visto il decreto dirigenziale 17 febbraio 2006 del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ßDefini-
zione di modalita' e tempi per l’adozione volontaria di
sistemi di certificazione di qualita' da parte delle
imprese di autotrasporto, in attuazione dell’art. 11,
comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 286ý, in riferimento del quale si e' espressa in modo
favorevole anche la Consulta generale per l’autotra-
sporto e per la logistica nella seduta del 25 gennaio
2006;

Delibera:

Art. 1.

Scopi e finalita'

La presente delibera stabilisce le procedure di accre-
ditamento degli ispettori, e l’istituzione di un ßElenco
degli ispettori della qualita' e sicurezza delle imprese di
autotrasportoý, i requisiti di comprovata competenza
del trasporto stradale e multimodale, la formazione e
l’aggiornamento, in attuazione al decreto dirigenziale
17 febbraio 2006.

Art. 2.

Elenco degli ispettori ed assistenti ispettori

EØ istituito presso il Comitato centrale un ßElenco
degli ispettori della qualita' e sicurezza delle imprese di
autotrasportoý per i profili di ispettore ed assistente
ispettore, di cui all’allegato A dell’art. 1 alla presente
delibera.

Il regolamento di iscrizione, le procedure di attesta-
zione, il codice deontologico, le previsioni dei rinnovi
ed aggiornamenti, incluso le necessita' di corsi specifici
di aggiornamento, sono disciplinati da apposito regola-
mento del Comitato centrale, allegato alla presente
delibera e parte integrante di questa (allegato B).

Art. 3.

Requisiti degli ispettori della qualita' e sicurezza
delle imprese di autotrasporto

Possono presentare istanza di iscrizione all’elenco
degli ispettori ed assistenti ispettori della qualita' e sicu-
rezza delle imprese di autotrasportoý i candidati che
rispondono ai requisiti di cui all’allegato A, parte inte-
grante della presente delibera.

Art. 4.

Corso di formazione ed esame di profitto

Tutti i candidati per qualunque profilo di cui all’alle-
gato A alla presente delibera devono superare un esame
di valutazione di profitto presso il Comitato centrale al
termine di uno specifico ßCorso di formazione per
ispettoriý in tema di qualita' e sicurezza per le imprese
di autotrasporto, e specificatamente al ßCodice di pra-
tica dei sistemi di gestione della sicurezza dell’autotra-
sportoý, di cui alla delibera del Comitato centrale
27 giugno 2006, n. 1, relativamente ai settori merceolo-
gici di cui all’art. 9, lettera e), del decreto legislativo
21 novembre 2005, n. 284. (allegato C alla presente
delibera).

Art. 5.

Accreditamento degli organismi di certificazione

Ai fini dell’accreditamento presso il Comitato cen-
trale, come previsto all’art. 9, comma 2, lettera f), del
decreto legislativo n. 285/2005, gli organismi di certifi-
cazione accreditati dal SINCERT al rilascio di certifi-
cazioni ISO 9001:2000 alle imprese di autotrasporto
(settore trasporto 31 dell’European Accreditation -
EA) e che intendono rilasciare certificazioni di qualita'
ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui
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Eall’art. 11, comma 2, del decreto legislativo 21 novem-
bre 2005, n. 286, utilizzano gli ispettori e gli assistenti
ispettori iscritti nell’ßElencoý di cui all’art. 4 della pre-
sente delibera.

Roma, 27 giugno 2006

Il presidente: De Lipsis

öööööö

Allegato A
Delibera n. 15/06 del 27 giugno 2006

PROFILI E RELATIVI REQUISITI PER ISPETTORI
ED ASSISTENTI ISPETTORI

1.1. Profilo di ispettore (Lead auditor).

Ispettori di sistemi qualita' , ambiente e sicurezza, avendo all’at-
tivo un’esperienza documentata di almeno 50 verifiche ispettive nel
settore della logistica e nei trasporti come Lead auditor, con organi-
smi di certificazione accreditati dal SINCERT.

1.2. Profilo di assistente ispettore.

Il canditato deve essere in possesso di uno dei seguenti requisiti:

laurea,

oppure

laurea triennale accompagnata da una esperienza lavorativa di
almeno un anno, maturata in aziende di logistica e/o trasporti o in
consorzi, cooperative, associazioni di categoria rappresentate in
comitato centrale,

oppure

diploma di scuola superiore accompagnato da una esperienza
lavorativa di almeno 2 anni, maturata in aziende di logistica e/o tra-
sporti o in consorzi, cooperative, associazioni di categoria rappresen-
tate in comitato centrale,

oppure

comprovata esperienza in posizione di responsabilita' nella
gestione di sistemi qualita' /sicurezza/ambiente maturata per un
periodo di almeno due anni in aziende di trasporti,

oppure

comprovata esperienza in posizione di responsabilita' nella
gestione di sistemi qualita' /sicurezza/ambiente maturata per un
periodo di almeno tre anni se in aziende di altri settori.

1.3. Mantenimento del profilo e passaggio di profilo.

Gli assistenti ispettori per mantenere l’accreditamento dovranno
dimostrare di avere eseguito almeno 10 verifiche ispettive nel settore
dell’autotrasporto con organismi di certificazione accreditati dal
comitato centrale, negli ultimi due anni.

Essi acquisiscono il titolo di Lead auditor dopo aver avuto
30 verifiche ispettive nel settore dell’autotrasporto e della logistica
con organismi di certificazione accreditati dal comitato centrale.

Allegato B
Delibera n. 15/06 del 27 giugno 2006

REGOLAMENTO DELL’ELENCO DEGLI ISPETTORI DELLA
QUALITAØ E SICUREZZA DELLE IMPRESE DI AUTO-
TRASPORTO

1.1. Istanza di iscrizione all’elenco.

Per iscriversi nell’apposito elenco il candidato dovra' inviare al
Comitato centrale dell’albo la domanda corredata dai documenti che
attestano il possesso dei requisiti di cui allegato A della presente deli-
bera, e cioe' :

fotocopia del titolo di studio;

fotocopia dell’attestato dell’attivita' lavorativa svolta sia di
carattere generale sia l’attivita' svolta nel settore dei trasporti e della
logistica rilasciato dall’organizzazione presso la quale l’attivita' e' stata
svolta. (il Comitato centrale si riserva di richiedere gli originali in
visione);

fotocopia dell’attestato di superamento dell’esame.

Il Comitato centrale si riserva il diritto di accertare la veridicita'
delle affermazioni contenute nella documentazione presentata.

La valutazione della domanda viene comunicata per iscritto al
candidato normalmente entro i quindici giorni successivi alla riunione
del Comitato.

1.2. Esame presso il comitato centrale albo autotrasportatori.

I candidati sostengono un esame di valutazione di profitto del
corso di formazione di cui all’art. 3 della presente delibera, che consi-
ste in:

un test di carattere specifico (capacita' di applicare corretta-
mente le norme);

un test di carattere generale (conoscenza ed interpretazione
delle norme);

una prova orale (colloquio).

1.3. Attestazione: validita' .

La durata della iscrizione all’elenco degli ispettori e' triennale e si
rinnova, in assenza di revoca e/o di rinuncia alla iscrizione, al termine
dei tre anni di validita' , alle seguenti condizioni:

a) Rinnovi e aggiornamenti.

Ai fini del rinnovo triennale e' necessario documentare la conti-
nuita' professionale nei 2 anni come ispettore, e l’aggiornamento pro-
fessionale. Quest’ultimo e' rivolto specialmente all’identificazione
delle aree di miglioramento personale e tecnico/normativo, dovra'
essere documentato tramite evidenze attestanti la formazione speci-
fica effettuata per almeno 24 ore negli ultimi 2 anni.

1.4. Codice deontologico.

ßIspettori della qualita' e sicurezza delle imprese di autotra-
sportoý iscritti presso l’elenco del Comitato centrale dell’albo autotra-
sportatori, sono tenuti a rispettare le seguenti norme deontologiche:

1) Comportarsi nei confronti di persone, aziende, enti e clienti
(interni ed esterni), in modo scrupolosamente leale ed indipendente
da condizionamenti di qualsiasi natura che possano influenzare il
proprio operato e quello del personale di cui si e' , eventualmente,
responsabili;

2) non accettare parcelle, omaggi o favori di qualsiasi natura
da parte di persone, aziende, enti e clienti (interni ed esterni) o di loro
rappresentanti;
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E3) controllare inoltre che anche il personale, di cui si e' even-
tualmente responsabili, non compia azioni di questo tipo;

4) fare presente al proprio cliente qualsiasi conflitto di inte-
resse che possa esistere in ordine alla prestazione professionale rela-
tiva alla certificazione, prima di assumere l’incarico professionale;

5) mantenere l’assoluta riservatezza verso terzi (segreto profes-
sionale) sulle informazioni di qualsiasi natura ottenute durante la pre-
stazione professionale e fatti comunque salvi i requisiti di legge;

6) non influenzare l’azienda/ente da sottoporre ad audit utiliz-
zando la propria attivita' /funzione di ispettore o responsabile del
gruppo di ispezione per ottenere ulteriori incarichi professionali, nella
progettazione/revisione/implementazione di sistemi di gestione o in
altri. Il possesso di piu' certificazioni, a maggior ragione, non consente
tale comportamento;

7) rispettare tutte le leggi vigenti, con particolare riferimento
alla prestazione di servizi;

8) non utilizzare riferimenti al Comitato centrale, riportato sui
certificati coperti da accreditamento, per effettuare attivita' promozio-
nali che possano indurre ad una non corretta interpretazione del
significato dell’accreditamento e della certificazione di qualita' e sicu-
rezza stessa.

öööö

Allegato C
Delibera n.15/06 del 27 giugno 2006

PROGRAMMA PER IL ßCORSODI FORMAZIONE PER ISPET-
TORIý IN RELAZIONE AL CODICE DI PRATICA DEI
SISTEMI DI GESTIONE DELLA SICUREZZA DELL’AU-
TOTRASPORTO

1.1. Elementi di valutazione del profitto del corso.

Gli esaminandi, in sede di esame di valutazione di profitto del
corso di formazione seguito, saranno sottoposti a test scritti e ad una
prova orale per accertare:

la conoscenza delle caratteristiche economiche gestionali del-
l’autotrasporto, integrato nelle filiere logistiche, ed in particolare delle
quattro filiere di cui al decreto legislativo n. 284/2006;

la competenza per l’attivita' di ßvalutazione di conformita' ý e di
efficacia dei sistemi di gestione per la qualita' e la sicurezza ed alle
norme cogenti di riferimento;

il possesso delle competenze tecniche-operative per la gestione
delle attivita' di trasporto e logistica per la sicurezza relative ai quattro
settori di cui all’art. 2, lettera b), comma 8, della legge n. 32/2005;

la conoscenza delle dinamiche, anche attraverso casi di studio,
relative alla sicurezza e all’incidentalita' .

Il Comitato centrale nominera' una commissione di esame costi-
tuita da organico ministeriale diretto ed indiretto e da esperti esterni.

1.2. Programma del corso.

Il corso avra' la durata di 40 ore consecutive in 5 giornate e sara'
caratterizzato dalle seguenti tematiche:

la gestione dell’autotrasporto nelle 4 filiere produttive italiane:
approfondimenti manageriali (funzione direzionale), funzione siste-
mica (coordinamento attivita' ai fini della sicurezza), legale ed analisi
delle responsabilita' ;

il management di una azienda ßclient orientedý (ISO 9001);
la sicurezza della circolazione e gli strumenti gestionali della

azienda client oriented (OHSAS18.001);
il codice di pratica: l’evoluzione della ISO 9001 per la sicurezza

dell’autotrasporto;
gli strumenti aziendali: profili minimi e best practices riscon-

trabili, in relazione alle dimensioni aziendali ed ai profili operativi e
territoriali;

casi studio condotti dal C.C. su 20 aziende italiane;
testimonianze di managers di aziende certificate che operano

nei quattro settori (dalla teoria alla pratica;

come si ßfaý una verifica in azienda e come si registra: approc-
cio, procedura, codice deontologico e simulazione in aula.

I corsi saranno tenuti su scala nazionale attraverso la formazione
di aule ed organizzati con il concorso ed il supporto operativo degli
enti di formazione accreditati presso il Ministero dei trasporti.

I candidati alla fine del corso e dell’esame di valutazione saranno
in caso di esito positivo iscritti nell’elenco degli ispettori ed assistenti
ispettori di cui all’art. 4 della presente delibera.

Agli iscritti nell’elenco sara' rilasciato un tesserino di qualifica-
zione ai fini del riconoscimento dell’iscrizione.

06A06368

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 22 giugno 2006.

Nomina del commissario straordinario e del Comitato di sor-
veglianza della S.p.a. FIN. ERM (Gruppo cartificio Ermolli)
in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 22 novembre 2004, con il
quale il tribunale di Milano, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 30 del decreto legislativo sopracitato, ha dichia-
rato l’apertura della procedura di amministrazione
della S.p.a. Cartificio Ermolli;

Visti i propri decreti in data 29 novembre 2004 ed in
data 24 marzo 2005, con i quali sono stati nominati il
commissario straordinario ed il Comitato di sorve-
glianza nella procedura di amministrazione straordina-
ria della Cartificio Ermolli S.p.a.;

Visto il decreto in data 16 giugno 2006, con il quale il
tribunale di Milano ha dichiarato l’apertura della pro-
cedura di amministrazione straordinaria della FIN-
ERM S.p.a. in liquidazione controllante della S.p.a.
Carfificio Ermolli;

Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/
1999, il quale dispone che alla procedura di amministra-
zione straordinaria dell’impresa del gruppo sono pre-
posti gli stessi organi nominati per la procedura madre;

Ritenuto di dovere conseguentemente provvedere
alla nomina del commissario e del Comitato di sorve-
glianza nella procedura della S.p.a. FIN - ERM, ai
sensi del citato art. 85;

Decreta:
Articolo unico

Nella procedura di amministrazione straordinaria
della FIN - ERM S.p.a. e' nominato commissario
straordinario il prof. Enrico Moscati, nato a Roma
il 14 giugno 1941 ed e' preposto il Comitato di sorve-
glianza gia' nominato con proprio decreto in data
24 marzo 2005 per la S.p.a. Cartificio Ermolli.
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EIl presente decreto e' comunicato:

al tribunale di Milano;

alla Camera di commercio di Milano per l’iscri-
zione nel registro delle imprese;

alla regione Lombardia;

al comune di Milano.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 giugno 2006

Il Ministro: Bersani

06A06301

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 30 giugno 2006.

Definizione del numero dei posti destinati alle immatricola-
zioni ai corsi di laurea e di laurea specialistica, finalizzati alla
formazione di architetto.

IL MINISTRO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in
materia di accessi ai corsi universitari ed, in particolare,
l’art. 3, comma 1, lettera a);

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004,
n. 270 ßModifiche al Regolamento recante norme
concernenti l’autonomia didattica degli Atenei,
approvato con decreto del Ministro dell’universita' e
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre
1999, n. 509ý;

Visti i decreti ministeriali in data 4 agosto e
28 novembre 2000 con i quali sono state determinate,
rispettivamente, le classi delle lauree e le classi delle
lauree specialistiche;

Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2006 con il
quale sono stati determinati le modalita' ed i contenuti
delle prove di ammissione ai corsi di laurea program-
mati a livello nazionale per l’anno accademico 2006-
2007;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ed
in particolare l’art. 39, comma 5, cos|' come sostituito
dall’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 ottobre 2004, n. 334 ßRegolamento recante modifi-
che ed integrazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in materia di immi-
grazioneý;

Viste le disposizioni ministeriali in data 21 marzo
2005 con le quali sono state regolamentate le immatri-
colazioni degli studenti stranieri ai corsi universitari
per il triennio 2005-2007;

Visto il contingente riservato agli studenti stranieri
per l’anno accademico 2006-2007 riferito alle predette
disposizioni;

Vista l’offerta potenziale formativa deliberata dagli
organi accademici con espresso riferimento ai parame-
tri di cui all’art. 3, comma 2, lettere a), b), c) della
richiamata legge n. 264;

Ritenuto di dover determinare per l’anno accade-
mico 2006/2007 il numero dei posti disponibili a
livello nazionale per l’ammissione ai corsi di laurea
direttamente finalizzati alla formazione di archi-
tetto, nonche¤ di disporre la ripartizione dei posti
stessi tra le universita' ;

Decreta:

Art. 1.

1. Limitatamente all’anno accademico 2006/2007 i
posti disponibili a livello nazionale per le immatricola-
zioni ai corsi di laurea direttamente finalizzati alla for-
mazione di architetto sono determinati in n. 10.386. In
particolare, agli studenti comunitari e non comunitari
residenti in Italia di cui all’art. 26 della legge 30 luglio
2002, n. 189, sono destinati n. 9.846 posti, ripartiti fra
le universita' secondo la tabella allegata che costituisce
parte integrante del presente decreto e agli studenti
stranieri residenti all’estero sono destinati n. 540 posti
secondo la riserva contenuta nel contingente di cui alle
disposizioni ministeriali in data 21 marzo 2005 citate
in premesse.

Art. 2.

1. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli
studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia
in base alla graduatoria di merito nei limiti dei corri-
spondenti posti di cui alla tabella allegata al presente
decreto.

2. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli
studenti non comunitari residenti all’estero in base
ad apposita graduatoria di merito nel limite del con-
tingente ad essi riservato definito nella citata
tabella.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 30 giugno 2006

Il Ministro: Mussi
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EDETERMINAZIONE DEL NUMERO DEI POSTI DISPONIBILI PER L’ACCESSO AI CORSI DI LAUREA
E DI LAUREA SPECIALISTICA DIRETTAMENTE FINALIZZATI ALLA FORMAZIONE DI ARCHITETTO

ANNO ACCADEMICO 2006-2007

06A06254
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 2 marzo 2006.

Caratteristiche tecniche dei caschi protettivi prescritti per i
soggetti di eta' inferiore ai 14 anni nell’esercizio della pratica
dello sci alpino e dello snowboard.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

di concerto con

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 363, recante
ßNorme in materia di sicurezza nella pratica di sport
invernali da discesa e da fondoý, con particolare
riguardo al suo art. 8, comma 1, che istituisce l’obbligo
per i soggetti di eta' inferiore ai 14 anni di indossare un
casco protettivo nell’esercizio della pratica dello sci
alpino e dello snowboard;

Visto altres|' l’art. 8, comma 3 della medesima legge
che delega il Ministro della salute, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, a stabilire
con proprio decreto le caratteristiche tecniche dei caschi
protettivi dei soggetti di eta' inferiore ai 14 anni per l’eser-
cizio della pratica dello sci alpino e dello snowboard, a
determinare le modalita' di omologazione, gli accerta-
menti della conformita' della produzione e l’effettuazione
dei controlli;

Sentita la Federazione italiana sport invernali, nella
sua qualita' di organo competente del Comitato olim-
pico nazionale italiano - CONI;

Visto il decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, di
attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio in
materia di ravvicinamento delle legislazioni nazionali
degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione
individuale;

Visto il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10, di
attuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e
96/58/CEE relative ai dispositivi di protezione indivi-
duale;

Considerate le prescrizioni tecniche contenute nelle
normeUNI EN1077:1998 relative ai caschi per sci alpino;

Decreta:
Art. 1.

1. I caschi protettivi prescritti per i soggetti di eta'
inferiore ai 14 anni nell’esercizio della pratica dello sci
alpino e dello snowboard rispondono alle prescrizioni
tecniche contenute nelle norme UNI EN 1077:1998.

Art. 2.

1. Al fine di assicurare un appropriato livello di prote-
zione degli utilizzatori, i caschi protettivi da indossarsi
nell’esercizio della pratica dello sci alpino e dello snow-
board da parte dei soggetti minori di 14 anni sono realiz-
zati conformemente alla ultima versione della norma
armonizzata di riferimento.

2. Per tali caschi e' prescritta la conformita' all’ultima
versione aggiornata, sulla base del progresso tecnico e
del miglioramento dei criteri di sicurezza, della citata
norma UNI EN: 1077 di riferimento.

Art. 3.

1. I caschi protettivi sono contrassegnati dal marchio
CE.

2. Il fabbricante o il suo rappresentante stabilito nel
territorio comunitario presenta a richiesta delle auto-
rita' competenti la dichiarazione e l’attestato di confor-
mita' come previsto dalle norme vigenti sui dispositivi
di sicurezza individuale.

Art. 4.

1. In caso di inadempienza del fabbricante ai fini di
cui all’art. 3, comma 2, valgono le prescrizioni del-
l’art. 7, commi 6 e 8 del decreto legislativo 4 dicembre
1992, n. 475.

Art. 5.

1. Il Ministro della salute riconosce l’opportunita' di
promuovere, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, programmi di ricerca e studio
finalizzati al miglioramento delle caratteristiche tecni-
che dei caschi per la protezione dell’estremita' cefalica
dei soggetti di eta' inferiore a 14 anni, al fine di contri-
buire all’adeguamento della normativa internazionale
al progresso tecnico in materia di sicurezza dei caschi
di cui all’art. 1.

Roma, 2 marzo 2006

Il Ministro della salute
Storace

Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti
Lunardi

Registrato alla Corte dei conti il 7 giugno 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 371.

06A06458

DECRETO 19 aprile 2006.

Prodotti fitosanitari: recepimento delle direttive 2005/70/
CE, 2005/74/CE e 2005/76/CE della Commissione e aggiorna-
mento del decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004,
concernente i limiti massimi di residui delle sostanze attive nei
prodotti destinati all’alimentazione.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visti gli articoli 5, lettera h), e 6, della legge 30 aprile
1962, n. 283, successivamente modificata con legge
26 febbraio 1963, n. 441;
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EVisto l’art. 19 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, che prevede l’adozione con decreto del Ministro
della salute di limiti massimi di residui di sostanze
attive dei prodotti fitosanitari;

Visto l’art. 34 del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 aprile 2001, n. 290, relativo ai residui ed inter-
valli di carenza;

Visto il decreto del Ministro della salute 27 agosto
2004 ßProdotti fitosanitari: limiti massimi di residui
delle sostanze attive nei prodotti destinati all’alimenta-
zioneý (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie gene-
rale - n. 292 del 14 dicembre 2004, supplemento ordina-
rio n. 179), modificato dal decreto del Ministro della
salute 17 novembre 2004 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 30 del 7 febbraio 2005), dal decreto del
Ministro della salute 4 marzo 2005 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 121 del 26 maggio 2005), dal
decreto del Ministro della salute 13 maggio 2005 (pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 9 agosto
2005) e dal decreto del Ministro della salute 15 novem-
bre 2005 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del
3 febbraio 2006);

Vista la direttiva 2005/70/CE della Commissione del
20 ottobre 2005, recante modifica delle direttive 76/
895/CEE, 86/362/CEE e 90/642/CEE del Consiglio
per quanto riguarda i limiti massimi di residui delle
sostanze attive bromoxynil, clorprofam, dimethena-
mid-P, flazasulfuron, flurtamone, glifosate, ioxynil,
mepanipyrim, propoxycarbazone, pyraclostrobin, qui-
noxifen, trimethylsulfonium cation e zoxamide, in
alcuni prodotti di origine vegetale e animale;

Vista la direttiva 2005/74/CE della Commissione del
25 ottobre 2005, recante modifica della direttiva 90/
642/CEE del Consiglio per quanto riguarda le quantita'
massime di residui delle sostanze attive etofumesate,
lambda-cialotrina, metomil, pymetrozine e tiabenda-
zolo;

Vista la direttiva 2005/76/CE della Commissione
dell’8 novembre 2005, recante modifica delle direttive
86/362/CEE e 90/642/CEE del Consiglio per quanto
riguarda le quantita' massime di residui delle sostanze
attive kresoxim methyl, ciromazina, bifentrin, metala-
xyl e azoxystrobin;

Considerate in particolare le versioni in lingua
inglese delle citate direttive;

Visti i decreti dirigenziali emanati fino al 19 gennaio
2006 con i quali sono stati autorizzati prodotti fitosani-
tari contenenti sostanze attive nuove o modifiche di
impiego di prodotti gia' registrati e i relativi limiti mas-
simi di residui o gli intervalli di sicurezza nazionali;

Visti i decreti dirigenziali con i quali sono state revo-
cate le autorizzazioni dei prodotti fitosanitari conte-
nenti le sostanze attive fenthion, simazina, imazameta-
benz e triazamate;

Ritenuto necessario aggiornare il decreto ministe-
riale 27 agosto 2004 con i nuovi limiti massimi di resi-
dui e con le nuove condizioni di impiego di alcune
sostanze attive;

Visto il parere favorevole della Commissione consul-
tiva prodotti fitosanitari espresso nella seduta del
14 marzo 2006;

Decreta:

Art. 1.

1. La voce ßpapaiaý e' inserita nell’allegato 1 del
decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004, al
punto 1.f) (Frutta varia), tra le voci ßmanghiý e ßpassi-
floreý. La voce ßmaniocaý e' inserita nell’allegato 1 del
decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004, al
punto 2.a) (Ortaggi a radice e tubero), tra le voci
ßcaroteý e ßsedani rapaý.

Art. 2.

1. I limiti massimi di residui delle sostanze attive aza-
diractina, azoxystrobin, bifentrin, ciromazina, clorpro-
fam, dymethenamid, dimethenamid-P, etofumesate,
fention, flazasulfuron, glifosate, glifosate trimesio, ima-
zametabenz, ioxynil, kresoxim-methyl, lambda-cialo-
trina, mepanipyrim, metalaxyl, metomil, pymetrozine,
pyraclostrobin, quinoxifen, simazina, spinosad, tiaben-
dazolo, triazamate e zoxamide, indicati nell’allegato 1
del presente decreto, sostituiscono i corrispondenti
limiti massimi di residui indicati nell’allegato 2 del
decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 e suc-
cessivi aggiornamenti. Se non diversamente indicato, i
nuovi limiti massimi di residui entrano in vigore dal
giorno successivo alla pubblicazione del presente
decreto.

Art. 3.

1. 1 limiti massimi di residui delle sostanze attive bro-
moxynil, flurtamone, methoxyfenozide, oxadixil, pae-
lomyces lilacinus, propoxycarbazone, trichoderma har-
zianum ceppo ICC012, trichoderma viride ceppo
ICC080 e trimethylsolfonium cation, indicati nell’alle-
gato 2 del presente decreto, sono aggiunti nell’alle-
gato 2 del decreto del Ministro della salute 27 agosto
2004 e successivi aggiornamenti. Se non diversamente
indicato, i nuovi limiti massimi di residui entrano in
vigore dal giorno successivo alla pubblicazione del pre-
sente decreto.

Art. 4.

1. I limiti massimi di residui delle sostanze attive bro-
moxynil, clorprofam, ioxynil, pyraclostrobin, quinoxi-
fen, e trimethylsolfonium cation, indicati nell’allegato 3
del presente decreto, sono aggiunti nell’allegato 3, par-
te A, del decreto del Ministro della salute 27 agosto
2004 e successivi aggiornamenti, a decorrere dal
21 aprile 2007.

Art. 5.

1. I limiti massimi di residui della sostanza attiva gli-
fosate, indicati nell’allegato 4 del presente decreto,
sostituiscono i corrispondenti limiti massimi di residui
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Eindicati nell’allegato 3, parte B, del decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 e successivi aggiornamenti, a
decorrere dal 21 aprile 2007.

Art. 6.
1. Gli impieghi e gli intervalli di sicurezza relativi alle sostanze attive azadiractina, bromuro di metile, imaza-

lil, imazametabenz, MCPA, miclobutanil, pymetrozine, spinosad e triazamate, indicati nell’allegato 5 del presente
decreto, sostituiscono quelli corrispondenti nell’allegato 5 del decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 e
successivi aggiornamenti.

Art. 7.
1. Gli impieghi e gli intervalli di sicurezza relativi alle sostanze attive methoxifenozide, bifenazate, paelomy-

ces lilacinus, trichoderma harzianum ceppo ICC012 e trichoderma viride ceppo ICC080, indicati nell’allegato 6
del presente decreto, sono aggiunti nell’allegato 5 del decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 e successivi
aggiornamenti.

Il presente decreto, trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, entrera' in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 19 aprile 2006

Il Ministro (ad interim): Berlusconi
Registrato alla Corte dei conti l’8 giugno 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 381

öööööö
Allegato 1
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EDECRETO 19 giugno 2006.

Sostituzione della tabella contenuta nel decreto 14 aprile 2005 concernente l’accertamento della rappresentativita' a livello
nazionale delle associazioni professionali dell’area sanitaria.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, recante disposizioni
in materia di formazione universitaria per gli esercenti le professioni sanitarie;

Visto l’art. 6, comma 2, lettera c), del decreto datato 2 aprile 2001 del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica emanato di concerto con il Ministro della sanita' , concernente le classi di laurea delle professioni sanita-
rie, il quale prevede che la commissione, per la prova finale universitaria abilitante all’esercizio delle professioni
sanitarie, e' composta da non meno di 7 e non piu' di 11 membri, nominati dal rettore su proposta del consiglio di
corso di laurea, e comprende almeno 2 membri designati dal collegio professionale, ove esistente, ovvero dalle
associazioni professionali individuate con apposito decreto del Ministro della sanita' sulla base della rappresenta-
tivita' a livello nazionale;

Visto il proprio decreto del 14 aprile 2005, con il quale sono state individuate le associazioni professionali
dell’area sanitaria maggiormente rappresentative a livello nazionale;

Considerato che l’elenco delle associazioni di cui al suddetto provvedimento, e' soggetto a una verifica annuale
e, se del caso, ad una conseguente motivata revisione;

Vista la nota datata 15 febbraio 2006, con la quale la Direzione generale delle risorse umane e professioni
sanitarie ha attivato la prevista verifica annuale;

Atteso che dagli esiti della disposta verifica e' emerso che anche la ßFederazione italiana fisioterapisti - F.I.F.ý
e ßl’Unione nazionale igienisti dentali - UNIDý sono in possesso dei requisiti richiesti per essere inserite fra le
associazioni di categoria maggiormente rappresentative;

Ravvisata, pertanto, la necessita' di integrare l’elenco delle associazioni di cui all’art. 1 del sopra richiamato
decreto ministeriale 14 aprile 2005;

Decreta:

1. Per i motivi di cui in premessa, la tabella contenuta nell’art. 1 del decreto ministeriale 14 aprile 2005 del
Ministro della salute, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 2005, concernente l’accertamento
della rappresentativita' a livello nazionale delle associazioni professionali dell’area sanitaria, e' sostituita da quella
sotto riportata:
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2. L’elenco di cui al precedente art. 1, e' soggetto a una verifica annuale e, se del caso, ad una conseguente
motivata revisione.

3. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2006

Il Ministro: Turco

06A06251
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EDECRETO 21 giugno 2006.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßSarcap 80 WGý, registrato al n. 13348.

IL DIRETTORE GENERALE
per la sanita' pubblica veterinaria

la nutrizione e la sicurezza degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del
15 settembre 1990), concernente ßAspetti applicativi
delle norme vigenti in materia di registrazione dei pre-
sidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, relativo al regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 24 giugno 2003
dall’impresa Sariaf S.p.a., con sede legale in via Morga-
gni n. 68 - Faenza (Ravenna) diretta ad ottenere la regi-
strazione del prodotto fitosanitario denominato:
ßSarcap 80 WGý;

Accertato che la classificazione proposta dall’im-
presa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003,
n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/
CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 14 settem-
bre 2005 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione
provvisoria al tempo determinato in anni cinque a
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo

l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie
che saranno stabilite al termine della revisione comuni-
taria per la sostanza attiva: Captano;

Vista la nota dell’ufficio in data 17 ottobre 2005 con
la quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno
a presentare l’ulteriore documentazione ritenuta neces-
saria dalla commissione consultiva senza pregiudizio
per l’iter di registrazione;

Vista la nota in data 11 novembre 2005 dalla quale
risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’ufficio ed ha comunicato di voler preparare il pro-
dotto fitosanitario medesimo nello stabilimento del-
l’impresa: Sipcam S.p.a., Salerano sul Lambro (Lodi);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

1. A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni cinque fermo restando l’esito delle valu-
tazioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza pre-
giudizio per l’iter di registrazione, l’impresa Sariaf
S.p.a., con sede legale in via Morgagni n. 68 - Faenza
(Ravenna) e' autorizzata a porre in commercio il pro-
dotto fitosanitario tossico-pericoloso per l’ambiente
denominato SARCAP 80 WG con la composizione e
alle condizioni indicate nelle etichette allegate al pre-
sente decreto.

2. Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: g 50-100-
200-250-500 e Kg 1-5-10-15-20-25.

3. Il prodotto in questione e' preparato nello stabili-
mento dell’impresa: Sipcam S.p.a., Salerano sul Lam-
bro (Lodi), autorizzato con decreto del 25 ottobre 1972
e 15 gennaio 2001.

4. Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 13348.

5. EØ approvata, quale parte integrante del presente
decreto, l’etichetta allegata con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

6. Il presente decreto sara' notificato, in via ammini-
strativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 giugno 2006

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 2 maggio 2006.

Modifica del decreto 5 agosto 2004, recante disposizioni per
l’attuazione della riforma della politica agricola comune.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004, in particolare l’art. 25;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004, recante
disposizioni per l’attuazione della riforma della politica
agricola comune, in particolare l’art. 10;

Ritenuta la necessita' di dover apportare talune modi-
fiche all’art. 10 del decreto ministeriale 5 agosto 2004;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, espresso nella seduta del
20 aprile 2006;

Decreta:

Art. 1.

1. All’art. 10, comma 2, del decreto ministeriale
5 agosto 2004, le parole ßdeve avvenire mediante atto
con sottoscrizione autenticata, ad esclusione degli
accordi in deroga di cui all’art. 45 della legge n. 203/
1982ý, sono sostituite con le seguenti: ßdeve avvenire
mediante atto scritto, inclusi gli accordi in deroga di
cui all’art. 45 della legge n. 203/1982ý.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 maggio 2006

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 2,
foglio n. 258

06A06506

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 29 giugno 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Teramo.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Abruzzo

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
del pubblico registro automobilistico di Teramo in data
21 giugno 2006 per chiusura degli sportelli al pubblico
dalle ore 11 alle ore 14.

Motivazioni.

L’Ufficio provinciale A.C.I. di Teramo con nota prot.
719/5H del 19 giugno 2006, confermata il successivo
22 giugno 2006 con nota prot. 736/5H, ha comunicato

che, a causa di un’assemblea del personale, gli sportelli
sono rimasti chiusi al pubblico il giorno 21 giugno
2006 dalle ore 11 alle ore 14.

La Procura generale della Repubblica presso la
Corte di appello - L’Aquila, con nota prot. 5301 del
19 giugno 2006 ha preso atto della citata comunica-
zione di chiusura.

Riferimenti normativi dell’atto.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11 e art. 13,
comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ del-
l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n 28.

L’Aquila, 29 giugno 2006

Il direttore regionale: Pirani

06A06366
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EREGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

DECRETO 3 luglio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Castiadas e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE

Visti lo statuto speciale per la Sardegna e le relative
norme di attuazione;

Visti la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, modifi-
cata dall’art. 3 della legge regionale 1� giugno 2006,
n. 8, che detta norme sullo scioglimento degli organi
degli enti locali e sulla nomina dei commissari e, in par-
ticolare, l’art. 2, comma 1;

Considerato che, a seguito delle consultazioni elet-
torali del 28 e 29 maggio 2006, e' stato proclamato
eletto alla carica di sindaco del comune di Castiadas
il signor Eugenio Murgioni il quale, avendo rivestito
tale carica ininterrottamente per due mandati conse-
cutivi, versa nella condizione di ineleggibilita' di cui
all’art. 51, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;

Considerato che l’assessore regionale degli enti locali,
finanze ed urbanistica, successivamente alle elezioni,
sulla base della segnalazione effettuata dal capofila di
una lista partecipante alle elezioni stesse, ha diffidato
il consiglio comunale di Castiadas dal convalidare l’ele-
zione del signor Murgioni alla carica di sindaco, con
l’avvertenza, che in caso contrario, sarebbero state
avviate le procedure per lo scioglimento del consiglio
medesimo ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo n. 267/2000;

Considerato che il consiglio comunale di Castiadas,
con deliberazione n. 58 del 16 giugno 2006, ha convali-
dato l’elezione alla carica di sindaco del sig. Eugenio
Murgioni, disattendendo, pertanto, una prescrizione
normativa di valore cogente posta a garanzia delle
regole fondamentali che presiedono al corretto svolgi-
mento del procedimento di nomina degli organi di
governo dell’ente locale e della sussistenza dei requisiti
soggettivi prescritti per la elezione;

Considerato inoltre che il medesimo consiglio comu-
nale, convocato dallo stesso sindaco Murgioni per il
giorno 23 giugno 2006, ha deliberato su diversi punti
all’ordine del giorno, tra i quali figurava, tra l’altro,
l’approvazione dei verbali della seduta precedente, per-
sistendo in tal modo nella grave violazione di legge;

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 28/17
adottata su proposta dell’assessore degli enti locali,
finanze ed urbanistica nella seduta del 27 giugno 2006,
con la quale si dispone lo scioglimento del consiglio
comunale di Castiadas per gravi e persistenti violazioni
di legge e la nomina del dott. Salvatore Carlo Maffei
quale commissario straordinario;

Vista la relazione dell’assessore degli enti locali,
finanze ed urbanistica di accompagnamento alla su
detta deliberazione, che si allega al presente decreto
per farne parte integrante;

Visti la dichiarazione rilasciata dal dott. Maffei atte-
stante l’assenza di cause di incompatibilita' e il curricu-
lum allegato alla stessa dichiarazione dal quale si rileva
il possesso dei requisiti in relazione alle funzioni da
svolgere;

Ritenuto di dover provvedere ai sensi dell’art. 2,
comma 1, della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13,

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Castiadas e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Salvatore Carlo Maffei e' nominato commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari a norma di legge. Al predetto commissario
sono conferiti i poteri spettanti al consiglio comunale,
alla giunta ed al sindaco.

Art. 3.

Al commissario cos|' nominato spetta un indennita' di
carica pari a quella prevista dal comma 3 dell’art. 4
della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13.

Il presente decreto unitamente all’allegata relazione
dell’assessore degli enti locali, finanze ed urbanistica
saranno pubblicati sul Bollettino ufficiale della Regione
e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Cagliari, 3 luglio 2006

Il presidente: Soru
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EAllegato

SCIOGLIMENTODELCONSIGLIOCOMUNALEDICASTIADAS
ENOMINADELCOMMISSARIOSTRAORDINARIO

Nel comune di Castiadas, in occasione delle consultazioni eletto-
rali del 28 e 29 maggio scorsi, e' stato proclamato eletto alla carica di
sindaco del comune di Castiadas, il signor Eugenio Murgioni della
lista ßCastiadas cresce verso il futuroý il quale, avendo rivestito tale
carica ininterrottamente per due mandati consecutivi, versa nella con-
dizione di ineleggibilita' disciplinata dall’art. 51, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Successivamente alle elezioni, sulla base della segnalazione effet-
tuata dal capofila della lista ßForti uniti per Castiadasý, il consiglio
comunale di Castiadas e' stato diffidato a non convalidare l’elezione
del signor Murgioni alla carica di sindaco, con l’avvertenza che in
mancanza, sarebbero state avviate le procedure per lo scioglimento
del consiglio medesimo ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 267/2000.

La diffida e' stata debitamente notificata al sindaco e ai consi-
glieri neoeletti, in data 8 giugno 2006, come risulta dalla relata di
notifica trasmessa dal segretario comunale di Castiadas con nota
prot. n. 4566/II/3 del 12 giugno 2006.

Il consiglio comunale di Castiadas, con deliberazione n. 58 del
16 giugno 2006, ha confermato la convalida dell’elezione alla carica
di sindaco del sig. Eugenio Murgioni, nonostante il disposto norma-
tivo dell’art. 51, comma 2, del decreto legislativo n. 267/2000, incor-
rendo in tal modo nella grave violazione di legge. L’inosservanza del-
l’obbligo di legge ha manifestato inequivocabilmente la volonta' di
disattendere una prescrizione normativa di valore cogente posta a
garanzia delle regole fondamentali che presiedono al corretto svolgi-
mento del procedimento di nomina degli organi di governo dell’ente
locale e della sussistenza dei requisiti soggettivi prescritti per la
elezione.

Risulta, inoltre, che il medesimo consiglio comunale, convocato
dallo stesso sindaco Murgioni, per il giorno 23 giugno 2006, ha deli-

berato su diversi punti all’ordine del giorno, tra i quali figurava, tra
l’altro, l’approvazione dei verbali della seduta precedente, persistendo
in tal modo nella grave violazione di legge.

Sulla materia e' recentemente intervenuta anche la Corte suprema
di cassazione, sezione prima civile, la quale con la sentenza n. 11895/06
del 12 aprile 2006, riferendosi al citato art. 51, comma 2, del decreto
legislativo n. 267/2000, ha chiarito che ßla disposizione contenuta
nella norma citata, dato il suo contenuto precettivo, pone infatti un
divieto di elezione al terzo incarico consecutivo che contiene in se¤ la
sanzione in caso di sua violazione, che non puo' che essere
rappresentata, ove l’elezione venga nondimeno convalidata, dalla
declaratoria di decadenzaý.

E ancora ßin conclusione, nella specie esiste una causa d’ineleggi-
biita' originaria alla carica di sindaco, legalmente prevista e parimenti
legalmente sanzionata, che il consiglio comunale ben avrebbe potuto
e dovuto rilevare, applicando la decadenza ovvero non convalidando
l’elezione, siccome organo legalmente preposto alla verifica sul-
l’assenza di cause ostative all’eleggibilita' ý.

Essendosi quindi determinata l’ipotesi dissolutoria dell’organo
elettivo, per gravi e persistenti violazioni di legge, prevista dal-
l’art. 141, comma 1, lettera a) del predetto decreto legislativo n. 267/
2000, al fine di scongiurare il perdurare dell’adozione di provvedi-
menti illegittimi da parte degli organi comunali di Castiadas, si pro-
pone, ai sensi della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, come inte-
grata e modificata dalla legge regionale 1� giugno 2006, n. 8, lo scio-
glimento del consiglio comunale di Castiadas con la conseguente
nomina del commissario straordinario, nella persona del dott. Salva-
tore Carlo Maffei, avente i requisiti di cui all’art. 4 della legge regio-
nale suindicata, per la provvisoria gestione del comune anzidetto, fino
all’insediamento degli organi ordinari a norma di legge.

L’assessore: Sanna

06A06418

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Abilitazione all’attivita' di certificazione ai sensi della direttiva
89/106/CE dell’organismo Tecno Piemonte Srl, in Roma-
gnano Sesia.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 15 giugno 2006 l’organismo Tecno
Piemonte Srl, con sede in Romagnano Sesia (Novara) e' stato abilitato
ad emettere certificazioni in qualita' di organismo di certificazione
del controllo della produzione in fabbrica con connessa sorveglianza,
valutazione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto
ßgeotessiliý sulla base delle norme indicate nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata completa la valutazione di idoneita' del
Ministero infrastrutture.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 19 giugno 2006 l’organismo Tecno
Piemonte S.r.l., con sede in Romagnano Sesia (Novara) e' stato abili-
tato ad emettere certificazioni in qualita' di organismo di certifica-
zione del controllo della produzione in fabbrica con connessa sorve-

glianza, valutazione ed approvazione permanenti per la famiglia di
prodotto ßadditivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezioneý sulla
base delle norme indicate nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata completa la valutazione di idoneita' del
Ministero infrastrutture.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 19 giugno 2006 l’organismo Tecno
Piemonte S.r.l., con sede in Romagnano Sesia (Novara) e' stato abili-
tato ad emettere certificazioni in qualita' di organismo di certifica-
zione del controllo della produzione in fabbrica con connessa sorve-
glianza, valutazione ed approvazione permanenti per la famiglia di
prodotto ßcomponenti prefabbricati in calcestruzzo armato, allegge-
rito con struttura aperta per recinzioniý sulla base della norma indi-
cata nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata completa la valutazione di idoneita' dei
Ministeri infrastrutture e interno.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 19 giugno 2006 l’organismo Tecno
Piemonte S.r.l., con sede in Romagnano Sesia (Novara) e' stato abili-
tato ad emettere certificazioni in qualita' di organismo di certifica-
zione del controllo della produzione in fabbrica con connessa sorve-
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Eglianza, valutazione ed approvazione permanenti per la famiglia di
prodotto ßaggregatiý sulla base delle norme indicate nel provvedi-
mento.

L’abilitazione rilasciata completa la valutazione di idoneita' del
Ministero infrastrutture.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 19 giugno 2006 l’organismo Tecno
Piemonte S.r.l., con sede in Romagnano Sesia (Novara) e' stato abili-
tato ad emettere certificazioni in qualita' di organismo di certifica-
zione, ispezione e prova per la famiglia di prodotto ßcalci da costru-
zioneý sulla base della norma indicata nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata completa la valutazione di idoneita' del
Ministero infrastrutture.

06A06302

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE ai sensi
della direttiva 89/106/CE dell’organismo CSI S.p.a., in Milano

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 19 giugno 2006 l’organismo CSI
S.p.a. con sede in Milano e' stato abilitato ad emettere certificazioni
in qualita' di organismo di certificazione delle prove di tipo iniziale
con connessa sorveglianza, valutazione ed approvazione permanenti
per la famiglia di prodotto ßLaminati decorativi ad alta pressione
(HPL)ý sulla base della norma indicata nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero interno.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 19 giugno 2006 l’organismo CSI
S.p.a., con sede in Milano e' stato abilitato ad emettere certificazioni
in qualita' di organismo di certificazione, delle prove di tipo iniziale
per la famiglia di prodotto ßPavimentazioni di legnoý sulla base delle
norme indicate nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero interno.

06A06303

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE ai sensi
della direttiva 89/106/CE dell’organismo Eurocert, in Baricella

Con decreto del direttore generale della Direzione generale per lo
sviluppo produttivo e la competitivita' , visto il decreto del Presidente
della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Mini-
stero delle attvita' produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la docu-
mentazione e la domanda presentata, e' abilitato a decorrere dalla
data del 19 giugno 2006 il seguente organismo:

Eurocert:

via Savena Vecchia, 121 (Sede legale) Baricella (Bologna);

via dell’Artigianato, 38 (Sede operativa) Granarolo Emilia
(Bologna);

installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche
atmosferiche;

impianti di messa a terra alimentati fino a 1000V.

L’abilitazione ha una validita' quinquennale dalla data di emis-
sione del decreto.

06A06304

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE ai sensi della diret-
tiva 89/106/CE dell’organismo Studio Omega S.r.l., in Villa
Guardia.

Con decreto del direttore generale della Direzione generale per lo
sviluppo produttivo e la competitivita' , visto il decreto del Preside
della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Mini-
stero delle attivita' produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la docu-
mentazione e la domanda presentata, e' abilitato a decorrere dalla
data del 19 giugno 2006 il seguente organismo:

Studio Omega S.r.l., via Mazzini n. 15/B, Villa Guardia
(Como).

Installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche atmo-
sferiche.

Impianti di messa a terra alimentati fino a 1000V.

Impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione
oltre 1000V.

Impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di
esplosione.

L’abilitazione ha una validita' quinquennale dalla data di emis-
sione del decreto.

06A06305

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE ai sensi della diret-
tiva 89/106/CE dell’organismo Istituto Giordano S.p.a., in
Bellaria Igea Marina.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 9 giugno 2006 l’organismo Istituto
Giordano S.p.a, con sede in Bellaria Igea Marina (Rimini) e' stato abi-
litato quale laboratorio delle prove di tipo iniziale per la famiglia di
prodotto ßCanalette di drenaggio per aree soggette al passaggio di
veicoli e pedoniý sulla base delle norme indicate nel provvedimento.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 9 giugno 2006 l’Istituto Giordano
S.p.a., con sede in Bellaria Igea Marina (Rimini) e' stato abilitato
quale organismo di certificazione delle prove iniziali del prodotto
con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione
del controllo di produzione in fabbrica per la famiglia di prodotto
ßPannelli a messaggio variabileý sulla base della norma indicata nel
provvedimento.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 9 giugno 2006 l’Istituto Giordano
S.p.a., con sede in Bellaria Igea Marina (Rimini) e' stato abilitato
quale organismo di certificazione delle prove iniziali del prodotto
con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione
del controllo di produzione in fabbrica per la famiglia di prodotto
ßSerrature azionate meccanicamente, chiavistelli e piastre di bloccag-
gioý sulla base della norma indicata nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata completa la di valutazione di idoneita' del
Ministero interno.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 9 giugno 2006 l’organismo Istituto
Giordano S.p.a., con sede in Bellaria Igea Marina (Rimini) e' stato
abilitato quale laboratorio delle prove di tipo iniziale per la famiglia
di prodotto ßPiccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a
50 PT - Fosse settiche prefabbricateý sulla base della norma indicata
nel provvedimento.
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EVista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rilascio
dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e prove,
con decreto dirigenziale del 9 giugno 2006 l’Istituto Giordano S.p.a.,
con sede in Bellaria Igea Marina (Rimini) e' stato abilitato quale orga-
nismo di certificazione delle prove iniziali del prodotto con connessa
ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione del controllo di
produzione in fabbrica per la famiglia di prodotto ßFacciate continueý
sulla base della norma indicata nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero interno.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 9 giugno 2006 l’Istituto Giordano
S.p.a., con sede in Bellaria Igea Marina (Rimini) e' stato abilitato
quale organismo di certificazione del controllo di produzione in fab-
brica con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed approva-
zione permanente per la famiglia di prodotto ßProdotti prefabbricati
di calcestruzzo - Elementi speciali per copertureý sulla base della
norma indicata nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di valu-
tazione di idoneita' del Ministero interno e del Ministero infrastrutture.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rilascio
dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e prove,
con decreto dirigenziale del 9 giugno 2006 l’Istituto Giordano S.p.a.,
con sede in Bellaria Igea Marina (Rimini) e' stato abilitato quale orga-
nismo di certificazione del controllo di produzione in fabbrica con con-
nessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione per la fami-
glia di prodotto ßMateriali di apporto per la saldatura- Norma gene-
rale di prodotto per i metalli d’apporto per i flussi utilizzati nella
saldatura per fusione dei materiali metalliciý ed ß Elementi di collega-
mento strutturale ad alta resistenza adatti al precarico-Parte I e Parte
4ý sulla base delle norme indicate nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero infrastrutture.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 9 giugno 2006 l’Istituto Giordano
S.p.a., con sede in Bellaria Igea Marina (Rimini) e' stato abilitato
quale organismo di certificazione di conformita' del controllo di pro-
duzione in fabbrica con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione
ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto ßElementi
per muraturaý sulla base delle norme indicate nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero infrastrutture.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rilascio
dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e prove,
con decreto dirigenziale del 15 giugno 2006 l’Istituto Giordano S.p.a.,
con sede in Bellaria Igea Marina (Rimini) e' stato abilitato quale Labo-
ratorio di prova delle prove iniziali di tipo con connessa ispezione, sor-
veglianza, valutazione ed approvazione permanenti per la famiglia di
prodotto ßFinestre e porte esterne - Norme di prodotto - Parte I:

finestre e porte esterne senza caratteristiche di resistenza la
fuocoý sulla base della norma indicata nel provvedimento.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 9 giugno 2006 l’Istituto Giordano
S.p.a., con sede in Bellaria Igea Marina (Rimini) e' stato abilitato
quale laboratorio di prova delle prove di tipo iniziale per la famiglia
di prodotto ßDispositivi per la riduzione del rumore da traffico stra-
daleý sulla base della norma indicata nel provvedimento.

06A06307

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE ai sensi della diret-
tiva 89/106/CE dell’organismo Istituto Italiano Plastici
S.r.l., in Milano.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 19 giugno 2006 l’organismo Isti-
tuto Italiano Plastici S.r.l., con sede in Milano e' stato abilitato ad
emettere certificazioni in qualita' di organismo di certificazione, ispe-
zione e prove del controllo della produzione in fabbrica con connessa
sorveglianza, valutazione ed approvazione permanenti per la famiglia
di prodotto ßMembraneý sulla base delle norme indicate nel provve-
dimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero interno.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto inter-
ministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita'
per il rilascio dell’abilitazione degli organismi di certificazione,
ispezione e prove, con decreto dirigenziale del 19 giugno 2006 l’or-
ganismo Istituto Italiano Plastici S.r.l., con sede in Milano e' stato
abilitato ad emettere certificazioni in qualita' di organismo di certi-
ficazione del controllo della produzione in fabbrica con connessa
sorveglianza, valutazione ed approvazione permanenti per la fami-
glia di prodotto ßgeotessiliý sulla base delle norme indicate nel
provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero infrastrutture.

06A06308

Rinnovo dell’autorizzazione al rilascio di certificazione CE per
le attrezzature a pressione comprese nella direttiva 97/23/CE
all’organismo ßDonegani Anticorrosioneý, in Novara.

Con decreto ministeriale del direttore generale per lo Sviluppo
produttivo e la competitivita' del 19 giugno 2006, l’organismo ßDone-
gani Anticorrosioneý - via G. Fauser 36/a - Novara e' rinnovata l’au-
torizzazione in qualita' di ßEntita' terzaý ad emettere certificazione
CE a svolgere i compiti di cui ai punti 3.1.2 e 3.1.3 dell’allegato I del
decreto legislativo 25 febbraio 2002, n. 93.

Il rinnovo dell’autorizzazione ha una durata triennale decorrente
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale.

06A06306

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.
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ECambi del giorno 10 luglio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2752
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145,17
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5750
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,448
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4592
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69205
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 281,00
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0525
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1716
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,65
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,435
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5672
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96,39
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9860
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2498
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5880
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,2890
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9902
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7039
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4335
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1899
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9092
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11540,56
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1201,24
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6449
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0824
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,483
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0070
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,273
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1148

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A06552

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso veterinario ßAmoxicillina Triidrato 75%
UCLý.

Estratto decreto n. 57 del 15 giugno 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario AMOXICILLINA
TRIIDRATO 75% UCL.

Titolare A.I.C.: Unione Commerciale Lombarda, con sede legale
e fiscale in Brescia, via G. di Vittorio n. 36, codice fiscale
n. 00807120159.

Produttore: la societa' titolare A.I.C. nello stabilimento sito in
Brescia, via G. di Vittorio, 36.

Confezione autorizzata e numero di A.I.C.:
A.I.C. n. 103271019 - busta da 100 g;
A.I.C. n. 103271021 - busta da 1 kg;
A.I.C. n. 103271033 - busta da 5 kg.

Composizione: 1000 g di prodotto contengono:
amoxicillina triidrato 750 g;
eccipienti: destrosio anidro q.b. a 1000 g.

Specie di destinazione: suini e broilers.
Indicazioni terapeutiche:
suini: infezioni sostenute da batteri Gram-negativi e Gram-

positivi sensibili sensibili all’amoxicillina. In particolare: infezioni
(da streptococcus suis, actinobacillus pluropneumoniae) broncopol-
monari, gastrointestinali e genito-urinarie, come colibacillosi, salmo-
nellosi, mal rosso, polmoniti, sindrome MAM.

polli da ingrasso (broilers): infezioni sostenute da batteri
Gram-negativi e Gram-positivi sensibili sensibili all’amoxicillina. In
particolare: da colibacillosi, salmonellosi.

Tempo di attesa:
suini: sei giorni carni;
broilers: cinque giorni carni (escluso galline che producono

uova destinate al consumo umano).
Validita' : diciotto mesi, nella confezione integra correttamente con-

servata; trenta giorni dopo laprima apertura; dodici ore l’acquamedicata.
Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di

ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.
Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A06380

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßLincocorý

Estratto decreto n. 58 del 15 giugno 2006

Premiscela per alimenti medicamentosi: LINCOCOR.
Titolare A.I.C.: Ceva Vetem S.p.a., con sede legale e fiscale in

Agrate Brianza (Milano), via Colleoni, 15, codice fiscale
n. 09032600158.

Produttore: la societa' titolare A.I.C. nello stabilimento sito in
Cavrigo (Reggio Emilia), via Leopardi n. 2 e presso le officine Vetem
S.p.a. - Porto Empedocle (Agrigento) - U.C.L. S.p.a. - Brescia.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:
A.I.C. n. 102685017 - sacco da 10 kg;
A.I.C. n. 102685029 - sacco da 25 kg.

Composizione: 1000 g di prodotto contengono:
principio attivo: lincomicina cloridrato, pari a base 110 g;
eccipienti: paraffina liquida (olio di vasellina) 25 g; amido di

frumento q b a 1000 g.
Specie di destinazione: suini (fino a quattro mesi).
Indicazioni terapeutiche suini (fino a quattro mesi): enterite

necrotica superficiale, polmoniti enzootiche.
Tempo di attesa: suini: carne dodici giorni.
Validita' : in confezione integra 24 mesi; dopo la prima apertura la

validita' e' di tre mesi; l’alimento medicato deve essere consumato
entro tre mesi dalla preparazione.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A06382

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßChemisole
2,5% soluzione oraleý.

Estratto provvedimento n. 128 del 12 giugno 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario: CHEMISOLE 2,5%
soluzione orale - A.I.C. n. 103568.

Richiesta di autorizzazione per una nuova confezione da 100 ml.
Titolare A.I.C.: Chemifarma S.p.a., via Don Eugenio Servadei

n. 16 - Forl|' .
Confezioni: bottiglia munita di dosaggio contagocce da 25 ml -

A.I.C. n. 103568010.
EØ autorizzata l’immissione in commercio di una nuova confe-

zione: bottiglia munita di dosaggio contagocce da 100 ml - A.I.C.
n. 103568022.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A06379
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßIvogellý

Estratto provvedimento n. 129 del 15 giugno 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario: IVOGELL.
Confezioni:
A.I.C. n. 102081015 - flacone da 50 ml;
A.I.C. n. 102081027 - flacone da 250 ml.

Titolare A.I.C.: Intervet Productions S.r.l. con sede e domicilio
fiscale in Aprilia (Latina) via Nettunense km 20,300 - codice fiscale
02059910592.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo II - riduzione tempo
di sospensione per la specie bovina.

Si autorizza la riduzione dei tempi di sospensione per la carne
bovina che sono ora di quattordici giorni.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A06383

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßGalastopý

Estratto provvedimento n. 131 del 15 giugno 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario: GALASTOP.
Confezioni:
A.I.C. n. 101560035 - flacone da 3 ml;
A.I.C. n. 101560023 - flacone da 7 ml;
A.I.C. n. 101560011 - flacone da 15 ml.

Titolare A.I.C.: Ceva Vetem S.p.a., con sede legale in Agrate
Brianza (Milano), via Colleoni n. 15 - codice fiscale 090326002158.

Oggetto del provvedimento:
variazione tipo IB, n. 41b - nuova confezione;
variazione tipo IB, n. 43b - aggiunta dispsitivo di misurazione

esclusivamente per la nuova confezione.
Si autorizza l’immissione in commercio della seguente nuova

confezione: flacone da 24 ml con siringa da 3 ml graduata - A.I.C.
n. 101560047.

La validita' della specialita' medicinale e' di trentasei mesi in con-
fezione integra e dodici giorni dopo la prima apertura del flacone.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni gia' in commercio,
relativamente alla validita' dopo la prima apertura, deve essere effet-
tuato entro centottanta giorni.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A06384

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßMamyzin Aý

Estratto provvedimento n. 132 del 15 giugno 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario: MAMYZINA pomata
endomammaria.

Confezioni:
A.I.C. n. 101117012 - 4 iniettori;
A.I.C. n. 101117024 - 20 iniettori;
A.I.C. n. 101117036 - 40 iniettori.

Variazione tipo II, aggiunta officina produzione e rilascio lotti.

Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a. con sede in
Reggello (Firenze) localita' Prulli, 103/c - codice fiscale 00421210485.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo II, aggiunta officina
produzione e rilascio lotti.

Si autorizza l’aggiunta della seguente officina di produzione:
Lohmann Animal Health GmbH & Co. KG Heinz-Lohmann-Strasse
4 - 27472 Cuxhaven (Germania), che effettuera' anche il controllo e
rilascio dei lotti.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A06385

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßFlubenvetý

Estratto provvedimento n. 133 del 15 giugno 2006

Premiscela per alimenti medicamentosi FLUBENVET.
Confezioni:
A.I.C. n. 103343012 - flacone da 600 g;
A.I.C. n. 103343024 - flacone da 12 kg.

Titolare A.I.C.: Janssen-Cilag S.p.a., con sede legale in Cologno
Monzese (Milano), via M. Buonarroti n. 23 - codice fiscale
n. 00962280590.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo II - modifica tempi
sospensione (suini: carni da cinque giorni a sette giorni) (broilers, gal-
line ovaiole: carni da tre giorni a un giorno).

Si autorizzano i seguenti tempi di sospensione:
suini: carni sette giorni;
broilers, galline ovaiole: carni un giorno;
tacchini: carni un giorno;
uova: nessun tempo di sospensione;
selvaggina da piuma: carni quattro giorni.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio,
relativamente ai tempi di attesa delle carni suine, deve essere effet-
tuato entro sessanta giorni.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A06381

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßVetmediný

Estratto provvedimento n. 134 del 15 giugno 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario: VETMEDIN.
Confezioni:
A.I.C. n. 102409036 - flacone da 100 capsule da 1,25 mg;
A.I.C. n. 102409012 - flacone da 100 capsule da 2,5 mg;
A.I.C. n. 102409024 - flacone da 100 capsule da 5 mg.

Variazione tipo IB - nuove confezioni.
Titolare A.I.C.: Boehringer Inglheim Italia S.p.a. - con sede in

Reggello (Firenze), localita' Prulli 103/c - codice fiscale 00421210485.
Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB - nuove confezioni.
Si autorizza l’immissione in commercio delle seguenti nuove con-

fezioni:
A.I.C. n. 102409048 - flaconeda50compresseappetibili da1,25mg;
A.I.C. n. 102409051 - flacone da 50 compresse appetibili da 2,5 mg;
A.I.C. n. 102409063 - flacone da 50 compresse appetibili da 5 mg.

Produttore: officina Tropon GmbH - Colonia (Germania). Le
compresse possono essere controllate anche dalla Boehringer Vetme-
dica GmbH - Ingelheim am Rhein (Germania).
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EComposizione: la composizione delle compresse e' la seguente:

principio attivo: da 1,25 mg da 2,5 mg da 5 mg
pimobendan 1,25 mg 2,5 mg 5 mg

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di
tecnica farmaceutica acquisita agli atti.

Validita' : la validita' delle compresse e' di tre anni in confezione
integra correttamente conservata.

Il presente provvedimento in vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A06378

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSomatostatina
PH&Tý.

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 748 del 26 giugno 2006

Medicinale: SOMATOSTATINA PH&T.
Titolare A.I.C.: PH&T S.p.A., con sede legale e domicilio fiscale

in via Ludovico Ariosto, 34 - 20145 Milano, codice fiscale
09138720157.

Variazione A.I.C.: modifica della dimensione del lotto -
aggiunta/sostituzione di officina di produzione del prodotto finito
per tutte o alcune fasi della produzione.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica relativa alla sostituzione
delle officine di produzione:

da:
ISF S.p.A, sita in Roma, via Tiburtina, 1040 (produzione,

controllo e rilascio dei lotti);
Biolab S.p.A, sita in Vimodrone (Milano), via Bruno

Buozzi, 2 (controllo pirogeni);
a:
Alfa Wassermann, sita in Contrada S. Emidio - Alanno

(Pesaro), (produzione, confezionamento, tutti i controlli, rilascio dei
lotti di fiale polvere e fiale solvente);

relativamente alla confezione sottoelencata:
A.I.C. n. 033134038 - ß1 mg/2 ml polvere per soluzione iniet-

tabile uso endovenosoý 6 fiale di polvere + 6 fiale solvente.
I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello

della suapubblicazione nellaGazzettaUfficialedellaRepubblica italiana.

06A06292

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßMepivacaina con
adrenalina Caboný.

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 759 del 26 giugno 2006

Medicinale: MEPIVACAINA CON ADRENALINA CABON.
La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del

sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Cabon-Denit S.p.A. (codice fiscale 13211780153) con sede legale e
domicilio fiscale in via Gioia Melchiorre, 168 - 20125 Milano.

Confezione: A.I.C. n. 034342016 - ß2%ý astuccio 100 tubofiale
1,8 ml soluz. iniett. Mepivacaina 2% + Adrenalina 1:100000.

EØ ora trasferita alla societa' : Pierrel S.p.A. (codice fiscale
04920860964) con sede legale e domicilio fiscale in via Aurelio Saffi,
30 - 20123 Milano.

Con conseguente variazione della denominazione del medicinale
in: ßMepivacaina con adrenalina Pierrelý.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A06300

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßMepivacaina
Caboný.

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 760 del 26 giugno 2006

Medicinale: MEPIVACAINA CABON.
La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del

sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Cabon-Denit S.p.A. (codice fiscale n. 13211780153) con sede legale e
domicilio fiscale in via Gioia Melchiorre, 168 - 20125 Milano.

Confezione: A.I.C. n. 031833015 - ß3%ý astuccio 100 tubofiale 1,8
ml soluz. iniett.

EØ ora trasferita alla societa' : Pierrel S.p.A. (codice fiscale
04920860964) con sede legale e domicilio fiscale in via Aurelio Saffi,
30 - 20123 Milano.

Con conseguente variazione della denominazione del medicinale
in: ßMepivacaina Pierrelý.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A06299

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßLidocaina con
adrenalina Caboný.

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 761 del 26 giugno 2006

Medicinale: LIDOCAINA CON ADRENALINA CABON.
La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del

sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Cabon-Denit S.p.A. (codice fiscale 13211780153) con sede legale e
domicilio fiscale in via Gioia Melchiorre, 168 - 20125 Milano.

Confezione: A.I.C. n. 031816010 - astuccio 100 tubofiale soluz.
iniett. 1,8 ml.

EØ ora trasferita alla societa' : Pierrel S.p.A. (codice fiscale
04920860964) con sede legale e domicilio fiscale in via Aurelio Saffi,
30 - 20123 Milano.

Con conseguente variazione della denominazione del medicinale
in ßLidocaina con adrenalina Pierrelý.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare possono
esseredispensati alpubblico finoalladatadi scadenza indicata inetichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A06298
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßArticaina con
adrenalina Caboný.

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 762 del 26 giugno 2006

Medicinale: ARTICAINA CON ADRENALINA CABON.
La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del

sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Cabon-Denit S.p.A. (codice fiscale 13211780153) con sede legale e
domicilio fiscale in via Gioia Melchiorre, 168 - 20125 Milano.

Confezioni:
A.I.C. n. 031815018 - 4% + 1:100000 100 tubofiale soluz 1,8 ml;
A.I.C. n. 031815020 - 4% + 1:200000 100 tubofiale soluz 1,8 ml.

EØ ora trasferita alla societa' : Pierrel S.p.A. (codice fiscale
04920860964) con sede legale e domicilio fiscale in Via Aurelio Saffi,
30 - 20123 Milano.

Con conseguente variazione della denominazione del medicinale
in: ßArticaina con adrenalina Pierrelý.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare possono
esseredispensatialpubblicofinoalladatadi scadenza indicata inetichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A06297

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRegaineý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 763 del 26 giugno 2006

Medicinale: REGAINE.
La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del

sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Pfizer Manufacturing Belgium N.V. con sede legale e domicilio in
Rijksweg, 12 - 2870 Puurs (Belgio).

Confezioni:
A.I.C. n. 026725010 - ß2% soluzione cutaneaý flacone da 60 ml;
A.I.C. n. 026725022 - ß2% gelý flacone da 60 ml (sospesa);
A.I.C. n. 026725034 - 60 ml soluz. uso topico 5%.

EØ ora trasferita alla societa' : Pfizer Consumer Health Care S.r.l.
(codice fiscale 04866591003) con sede legale e domicilio fiscale in
strada statale 156 km 50 - 04010 Borgo San Michele (Latina).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare possono
esseredispensatialpubblicofinoalladatadi scadenza indicata inetichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A06296

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßLonitený

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 764 del 26 giugno 2006

Medicinale: LONITEN.
La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del

sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Pharmacia Limited, con sede legale e domicilio in Ramsgate Road -
Sandwich - Kent CT13 9NJ (Gran Bretagna).

Confezione: A.I.C. n. 024756025 - 30 compresse 5 mg.
EØ ora trasferita alla societa' : Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale

06954380157), con sede legale e domicilio fiscale in s.s. 156 km 50 -
04010 Borgo San Michele (Latina).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A06295

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFeronalý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 765 del 26 giugno 2006

Medicinale: FERONAL.
La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del

sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Farma Uno S.r.l. (codice fiscale 02732270653) con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Conforti, 42 - 84083 Castel San Giorgio (Salerno).

Confezioni:
A.I.C. n. 036208015 - ß12 mcg polvere per inalazione, capsula

rigidaý 60 capsule + erogatore;
A.I.C. n. 036208027 - ß12 mcg polvere per inalazione, capsula

rigidaý 100 capsule + erogatore.
EØ ora trasferita alla societa' : Farma 1 S.r.l. (codice fiscale

04165160963) con sede legale e domicilio fiscale in via Privata Maria
Teresa, 11 - 20123 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare possono
esseredispensati alpubblico finoalladatadi scadenza indicata inetichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A06294

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 766 del 27 giugno 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei
sotto elencati medicinali fino ad ora registrati a nome della societa'
BIOPROGRESS S.P.A. (codice fiscale 07696270581) con sede legale
e domicilio fiscale in via Aurelia, 58 - 00165 Roma.

Medicinale: BIOBETADERM.
Confezione A.I.C. n. 036255026 - ß0,1% +0,1% cremaý tubo 30 g.
Medicinale: BIODELEXAN.
Confezioni:
A.I.C. n.035937010 - ß0,5mg compresseý20 compresse divisibili;
A.I.C. n. 035937022 - ß1 mg compresseý 20 compresse divisibili;
A.I.C. n. 035937034 - ß2 mg compresseý 20 compresse divisibili;
A.I.C.n.035937046 - ß0,1%gocceorali, soluzioneý flacone20 ml.

Medicinale: BIOLOREPIN.
Confezioni:
A.I.C. n. 035835014 - ß1 mg compresseý 20 compresse;
A.I.C. n. 035835026 - ß2,5 mg compresseý 20 compresse;
A.I.C. n. 035835038 - ß2 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone

10 ml.
Medicinale: DERGENTAM.
Confezione: A.I.C. n. 036262020 - ß0,1% cremaý tubo 30 g.
Medicinale: DULCEXAN.
Confezione: A.I.C. n. 035919048 - ß750 microgrammi/1 ml gocce

orali, soluzioneý 1 flacone da 20 ml.
Sono ora trasferite alla societa' : Winthrop Pharmaceuticals Italia

S.r.l. (codice fiscale 11388870153) con sede legale e domicilio fiscale
in viale Bodio, 37/B - 20158 Milano.

I lotti dei medicinali prodotti a nome del vecchio titolare possono
esseredispensati alpubblico finoalladatadi scadenza indicata inetichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A06293
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EAGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE AMMI-
NISTRAZIONI

Protocollo per la definizione del calendario delle votazioni per
il rinnovo delle rappresentanze unitarie del personale del
comparto scuola-tempistica delle procedure elettorali.

In data 5 luglio 2006, alle ore sedici e trenta, presso la sede del-
l’ARAN ha avuto luogo l’incontro tra:

L’ARAN:

nella persona del Presidente - Cons. Raffaele Perna

e le seguenti Organizzazioni e Confederazioni sindacali:

FLC CGIL firmato CGIL firmato

CISL SCUOLA firmato CISL firmato

UIL SCUOLA firmato UIL firmato

SNALS - CONFSAL firmato CONFSAL firmato

FED.NAZ.GILDA/UNAMS firmato CGU firmato

La riunione ha per oggetto la definizione del calendario e della
tempistica per le elezioni per le rappresentanze sindacali unitarie del
personale del comparto Scuola ai sensi dell’Accordo quadro del
7 agosto 1998.

Al termine della riunione, avvenuta alle ore 17,30, le parti sud-
dette sottoscrivono il presente protocollo:

Art. 1.

Indizione delle elezioni

1. Ai sensi dell’art. 1 dell’Accordo collettivo quadro del 7 agosto
1998, parte II, nei giorni 4 - 7 dicembre 2006 sono indette, su inizia-
tiva delle Organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto
Scuola e delle Confederazioni cui esse aderiscono firmatarie del pre-
sente documento, le elezioni per il rinnovo delle Rappresentanze sin-
dacali unitarie (RSU) per il personale del comparto Scuola.

Art. 2.

Calendario e tempistica delle procedure elettorali
e termine per le adesioni

1. Le procedure elettorali si svolgeranno con la tempistica di
seguito indicata:

16 ottobre 2006 - annuncio delle elezioni e contestuale inizio
della procedura elettorale;

17 ottobre 2006 - le istituzioni scolastiche rendono disponibile
l’elenco generale alfabetico degli elettori e ne consegnano copia a tutte
le organizzazioni sindacali che ne fanno richiesta. Contestualmente,
inizia la raccolta delle firme per la presentazione delle liste;

26 ottobre 2006 - termine per l’insediamento della Commis-
sione elettorale;

30 ottobre 2006 - termine per la costituzione formale della
Commissione elettorale;

4 novembre 2006 - termine per la presentazione delle liste elet-
torali;

25 novembre 2006 - affissione delle liste elettorali all’albo della
Scuola;

4-6 dicembre 2006 - votazioni;
7 dicembre 2006 - scrutinio;
7-12 dicembre 2006 - affissione risultati elettorali all’albo della

Scuola;
13 dicembre 2006 - le istituzioni scolastiche inviano il verbale

elettorale finale all’ARAN.
2. Le confederazioni non sottoscrittrici del presente protocollo,

che siano firmatarie dell’Accordo quadro del 7 agosto 1998 per la
costituzione delle RSU, le organizzazioni sindacali ad esse aderenti e
le altre organizzazioni sindacali che comunque vi abbiano gia' aderito
in occasione delle precedenti tornate elettorali, ai fini della presenta-
zione delle liste elettorali non devono produrre alcuna adesione
all’Accordo quadro medesimo.

3. Le organizzazioni sindacali rappresentative e non rappresenta-
tive che non versano nelle condizioni del punto 2), entro il termine
ultimo fissato al 4 novembre 2006, dovranno produrre formale ade-
sione all’Accordo quadro del 7 agosto 1998 per la costituzione delle
RSU e per la definizione del relativo regolamento elettorale.

4. Le parti concordano che, al fine di facilitare le operazioni elet-
torali, l’Aran riassuma in un testo unitario le note di chiarimenti che
si sono rese necessarie nelle passate elezioni per definire alcuni detta-
gli procedurali non esplicitati nel regolamento elettorale.

Dichiarazione congiunta

Le parti si danno atto che l’elenco delle Istituzioni scolastiche
sedi di elezione delle RSU sara' fornito, entro il 15 settembre 2006,
dal MIUR e, per le Scuole italiane all’estero, dal MAE.

06A06417

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 7 1 4 *
e 1,00


